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LEONARDO PONTALTI

CANAZEI. Sono gli uomini dei no-
mi. Gli uomini che hanno lavo-
rato a quella lista che nella sera-
ta di domenica 4 luglio era fatta 
di  vittime,  dispersi,  persone  
senza identità, persone segnala-
te in zona e di un elenco che cre-
sceva,  con  le  segnalazioni  di  
tanti familiari disperati.

Gli uomini che con professio-
nalità unita a umanità e pietà 
hanno curato i resti per far sì 
che a ognuno di essi fosse asso-
ciato un volto.

Il luogotenente Giuseppe Ga-
speri, 54 anni, dieci giorni fa era 
il comandante interinale della 
compagnia di Cavalese, in sosti-
tuzione temporanea del coman-
dante, il maggiore Enzo Molina-
ri. Assieme al comandante del 
nucleo operativo e radiomobile 
della compagnia fiemmese, Cri-
stian Zanier, 51 anni, hanno do-
vuto gestire alcuni degli aspetti 
più delicati e umanamente diffi-
cili dell’emergenza della sciagu-
ra  della  Marmolada.  Assieme  
hanno ripercorso quelle giorna-

te laceranti.
«Dobbiamo ringraziare tut-

ti. Tutte le donne e gli uomini 
con cui abbiamo lavorato al me-
glio in questi giorni complicati. 
Ma dobbiamo dire  grazie  so-
prattutto agli psicologi che han-
no lavorato a Canazei».

Non è un caso che la vostra 
gratitudine vada in primis a lo-
ro.
«Senza di loro sarebbe stato im-
possibile, crediamo, fare il no-
stro lavoro senza mantenere la 
lucidità necessaria di fronte al 
dolore dei familiari. Gli psicolo-
gi sono stati essenziali nel pre-
parare i parenti alle incomben-
ze del riconoscimento, nell’assi-
sterli in quei momenti».

Essenziali anche per voi milita-
ri e per i vostri uomini.
«I carabinieri che hanno lavora-
to a  Canazei  nei  giorni scorsi  
hanno fatto un lavoro che è dav-
vero difficile definire. Hanno e 
abbiamo fatto solo il nostro do-
vere, sia  chiaro,  ma ci  siamo 
trovati a dover affrontare qual-
cosa a cui non tutti potevano es-
sere pronti».

Avete dovuto curare voi la ca-
talogazione dei reperti affidati 
poi al Ris.
«Non è stato umanamente faci-

le fotografare e catalogare quei 
resti. Potremmo parlare davve-
ro di violenza psicologica. An-
che se è stato una lavoro che ha 
dato i  suoi frutti dato che gli  
specialisti di Parma, lavorando 
giorno e notte, hanno permes-
so di definire con precisione il 
quadro della tragedia. Aveva-
mo paura. Paura che dall’anali-
si  del  Dna  emergessero  altre  
identità oltre alle undici indivi-
duate. Non è stato così e vuol di-
re che tutta la macchina dei soc-
corsi e dell’emergenza, in ogni 
sua componente, dall’Arma al-
la Protezione civile, dal Soccor-
so alpino alla polizia, dalla guar-

dia di finanza alla forestale, dai 
vigili del fuoco permanenti ai 
volontari,  ha lavorato al  me-
glio, salvando chi poteva essere 
salvato e recuperando tutte le 
vittime.

Qual è stato il momento più dif-
ficile di quelle giornate?
«Quello della domenica sera. 
Quando ancora c’erano poche 
certezze. Siamo partiti da Cava-
lese quando le prime voci parla-
vano di venti o trenta coinvolti, 
nessuno aveva dati precisi. E da-
re precisione ai contorni della 
tragedia era il  nostro  compi-
to».

Un compito molto complicato. 
Quanto? 
«Molto. Già dalla serata di do-
menica la matassa aveva inizia-
to a dipanarsi: erano state recu-
perate sei salme e a valle i soc-
corritori avevano portato an-
che degli  zaini.  C’era qualche 
documento. Ma era necessario 
lavorare per associare quegli ef-
fetti personali ai corpi delle vit-
time».

Avete dovuto indagare,  men-
tre più su si continuava a sca-
vare e sorvolare.
«È il nostro lavoro ed è proprio 
la lucidità che rischia di abban-
donarti di fronte al dolore. Gra-
zie ai nostri ragazzi e al suppor-
to di tutta la macchina dell’e-
mergenza  abbiamo  saputo  
orientarci al meglio anche nei 
momenti più duri».

Come avete organizzato il lavo-
ro per arrivare a una lista preci-
sa?
«Abbiamo iniziato subito a va-
gliare le segnalazioni che dome-
nica arrivavano anche in manie-
ra confusa, prima che venisse 
istituito il numero apposito da 
parte  della  Protezione  civile,  
con le indicazioni che ci venin-
vano poi girate in tempo reale 
via email. Abbiamo preparato 
delle schede per annotare per 

ciascun nome tutti i possibili se-
gni  distintivi:  abbigliamento,  
tatuaggi, orecchini, in modo da 
agevolare  l’identificazione.  È  
poi nata anche una sorta di atti-
vità  investigativa  attraverso  i  
social per capire se le persone 
che erano state segnalate come 
potenzialmente disperse fosse-
ro state effettivamente in Mar-
molada nelle ore del dramma.

E poi i parcheggi in quota, le 
targhe...
«Il  lavoro  delle  pattuglie,  
dell’Arma ma anche delle altre 
forze dell’ordine, per poi verifi-
care con i data base e i consolati 
è stato lungo e non facile ma 
fondamentale  per  capire  chi  
fosse davvero tra i coinvolti e 
chi no».

Umanamente cosa vi resta di 
questi giorni terribili?
«Tanto dolore. Ma anche il calo-
re delle famiglie che in quelle 
giornate pesanti hanno condivi-
so con noi, con l’Arma tutta, 
con tutti i soccorritori, ore terri-
bili e la cui gratitudine è una ri-
compensa  impagabile  anche  
nel mesto contesto. E poi la sod-
disfazione di  aver  visto  tante  
realtà diverse lavorare all’uni-
sono per un obiettivo. E tanta 
vicinanza alle famiglie, alle vit-
time. Siamo entrambi uomini 
di montagna, entrambi friula-
ni. E fin da domenica pomerig-
gio sapevamo che quelle perso-
ne non erano state né sprovve-
dute né incaute ma solo sfortu-
nate».

«Noi, fra il catalogo delle vittime e i parenti»

• Per i carabinieri un compito difficile, carico di dolore

L’intervista. Parlano i 
carabinieri che hanno 
raccolto i resti e poi 
preparato la lista
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La lista, i corpi: il lavoro prezioso dell’Arma
◆I SOCCORSI Giuseppe Gaspari e Cristian Zanier hanno curato per giorni identificazione e rapporti coi parenti

Non è stato 
umanamente facile 
fotografare quei resti
Una grande violenza 

psicologica

Ci ha accompagnato 
il dolore per quelle 
persone che sono 

state soltanto 
sfortunate

LEONARDO PONTALTI

Sono gli  uomini dei nomi. Gli  
uomini  che  hanno lavorato a  
quella lista che nella serata di 
domenica 4 luglio era fatta di 
vittime, dispersi, persone sen-
za identità, persone segnalate 
in zona e di un elenco che cre-
sceva,  con  le  segnalazioni  di  
tanti familiari disperati.
Gli uomini che con professiona-
lità unita a umanità e pietà han-
no curato i resti per far sì che a 
ognuno di essi fosse associato 
un volto.
Il luogotenente Giuseppe Gaspa-
ri, 54 anni, dieci giorni fa era il 
comandante  interinale  della  
compagnia di Cavalese, in sosti-
tuzione temporanea del coman-
dante, il maggiore Enzo Molina-
ri. Assieme al comandante del 
nucleo operativo e radiomobi-
le della compagnia fiemmese, 
Cristian Zanier,  51 anni, hanno 
dovuto  gestire  alcuni  degli  
aspetti  più  delicati  e  umana-
mente  difficili  dell’emergenza  
della  sciagura della  Marmola-
da. Assieme hanno ripercorso 

quelle giornate laceranti.
«Dobbiamo  ringraziare  tutti.  
Tutte le donne e gli uomini con 
cui abbiamo lavorato al meglio 
in questi giorni complicati. Ma 
dobbiamo dire grazie soprattut-
to agli psicologi che hanno lavo-
rato a Canazei».
Non è un caso che la vostra gratitu-
dine vada in primis a loro.
«Senza di loro sarebbe stato im-
possibile, crediamo, fare il no-
stro lavoro senza mantenere la 

lucidità necessaria di fronte al 
dolore dei familiari. Gli psicolo-
gi sono stati essenziali nel pre-
parare i parenti alle incomben-
ze del riconoscimento, nell’as-
sisterli in quei momenti».
Essenziali anche per voi militari e 
per i vostri uomini.
«I carabinieri che hanno lavora-
to a Canazei nei giorni scorsi 
hanno fatto un lavoro che è dav-
vero difficile definire. Hanno e 
abbiamo fatto solo il nostro do-
vere,  sia chiaro,  ma ci  siamo 
trovati a dover affrontare qual-
cosa a cui non tutti potevano 
essere pronti».
Avete dovuto curare voi la catalo-
gazione dei reperti affidati poi al 
Ris.
«Non è stato umanamente faci-
le fotografare e catalogare quei 
resti. Potremmo parlare davve-
ro di violenza psicologica. An-
che se è stato una lavoro che 
ha dato i suoi frutti dato che gli 
specialisti di Parma, lavorando 
giorno e notte, hanno permes-
so di definire con precisione il 
quadro della  tragedia.  Aveva-
mo paura. Paura che dall’anali-
si  del  Dna  emergessero  altre  
identità oltre alle undici indivi-
duate. Non è stato così e vuol 
dire che tutta la macchina dei 
soccorsi  e  dell’emergenza,  in  
ogni sua componente, dall’Ar-
ma alla  Protezione civile,  dal  
Soccorso  alpino  alla  polizia,  
dalla guardia di finanza alla fo-
restale, dai vigili del fuoco per-
manenti ai volontari, ha lavora-
to al meglio, salvando chi pote-
va essere salvato e recuperan-
do tutte le vittime. Qual è stato il 
momento  più  difficile  di  quelle  
giornate?
«Quello  della  domenica  sera.  
Quando ancora c’erano poche 
certezze. Siamo partiti da Cava-
lese quando le prime voci parla-
vano di venti o trenta coinvolti, 
nessuno aveva dati  precisi.  E 
dare precisione ai conorni del-
la tragedia era il nostro compi-
to».
Un  compito  molto  complicato.  
Quanto? 
«Molto. Già dalla serata di do-
menica la matassa aveva inizai-
to a dipanarsi: erano state recu-
perate sei salme e a valle i soc-
corritori  avevano portato  an-
che degli zaini. C’era qualche 
documento. Ma era necessario 
lavorare per associare quegli ef-
fetti personali ai corpi delle vit-
time».
Avete  dovuto  indagare,  mentre  

più su si continuava a scavare e 
sorvolare.
«È il nostro lavoro ed è proprio 
la lucidità che rischia di abban-
donarti di fronte al dolore che 
lo mette a rischio. Grazie ai no-
stri ragazzi e al supporto di tut-
ta la macchina dell’emergenza 
abbiamo saputo  orientarci  al  
meglio anche nei momenti più 
duri».
Come avete organizzato il lavoro 
per arrivare a una lista precisa?

«Abbiamo iniziato subito a va-
gliare le segnalazioni che dome-
nica arrivavano anche in manie-
ra confusa, prima che venisse 
istituito il numero apposito da 
parte  della  Protezione  civile,  
con le indicazioni che ci venin-
vano poi girate in tempo reale 
via email. Abbiamo preparato 
delle schede per annotare per 
ciascun nome tutti  i  possibili  
segni distintivi: abbigliamento, 
tatuaggi, orecchini, in modo da 
agevolare  l’identificazione.  È  
poi nata anche una sorta di atti-
vità  investigativa  attraverso i  
social per capire se le persone 
che erano state segnalate come 
potenzialmente disperse fosse-
ro state effettivamente in Mar-
molada nelle ore del dramma.
E poi i parcheggi in quota, le tar-
ghe...
«Il  lavoro  delle  pattuglie,  
dell’Arma ma anche delle altre 
forze dell’ordine, per poi verifi-

care con i data base e i consola-
ti è stato lungo e non facile ma 
fondamentale  per  capire  chi  
fosse davvero tra i coinvolti e 
chi no».
Umanamente cosa vi resta di que-
sti giorni terribili?
«Tanto dolore. Ma anche il calo-
re delle famiglie che in quelle 
giornate pesanti hanno condivi-
so con noi,  con l’Arma tutta,  
con tutti i soccorritori, ore terri-
bili e la cui gratitudine è una 
ricompensa impagabile anche 
nel mesto contesto. E poi la sod-
disfazione di  aver visto tante 
realtà diverse lavorare all’uni-
sono per un obiettivo. E tanta 
vicinanza alle famiglie, alle vitti-
me. Siamo entrambi uomini di 
montagna, entrambi friulani. E 
fin da domenica pomeriggio sa-
pevamo  che  quelle  persone  
non erano state né sprovvedu-
te né incaute ma solo sfortuna-
te».
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CANAZEI - Luca Mercalli, Vitto-
rio Sgarbi, Michil Costa, Stefania 
Constantini. Sono questi alcuni 
degli ospiti illustri della seconda 
edizione di “Canazei Campo Ba-
se”, una serie d’incontri che, dal 
21 luglio al 21 settembre, fa di 
Canazei e dell’intera Val di Fassa 
- specie dopo la tragedia della 
Marmolada - il luogo più autore-
vole per dibattere di montagna, 
tra cambiamenti climatici, turi-
smo e sport.
Riprende, quindi, il  laboratorio 
di idee e visioni per il futuro del-
la montagna, con otto appunta-
menti, ideati e organizzati dalla 
giornalista Elisa Salvi con il sup-
porto del collega Giorgio Pedron 
e con il pieno sostegno del Comu-
ne di Canazei e dell’associazione 
“Ensema per Cianacei”.

La rassegna riparte, così, il 21 lu-
glio dall’alpinismo e lo fa con il 
film-documentario “L’uomo che 
accarezzava la roccia: la vita e 
l’alpinismo di Pierluigi Bini”, alla 
presenza dello stesso Bini e dei 
registi Fabrizio Antonioli e Stefa-
no Ardito,  che si  confrontano,  
dopo la  proiezione,  anche con 
scalatori  e  sciatori  estremi  di  
Fassa, sui modi differenti, di ieri 
e di oggi, di conquistare le vette.
Sempre della montagna vissuta 
nella  dimensione  dell’avventu-
ra, tratta l’incontro del 28 luglio 
dal titolo “Amelia B. Edwards e le 
pioniere delle Dolomiti”: un ex-
cursus sulla  straordinaria  sco-
perta di questo territorio da par-
te della Edwards che, nella se-
conda metà dell’Ottocento, rese 
celebri le Dolomiti in Gran Breta-

gna, attraverso dipinti e testi. Il 
ritratto di Amelia è proposto dai 
fratelli Susan ed Alan Boyle, autori 
del libro “Spiriti delle Dolomiti”, 
mentre Andrea Selva, giornalista 
Rai, compie un viaggio tra altre 
figure femminili dei secoli scorsi 
che hanno contribuito alla fama 
delle Dolomiti.
Il  4  agosto  si  entra  nel  vivo  
dell’attualità con “Salire in mon-
tagna: terre alte e cambiamenti 
climatici” con Luca Mercalli, presi-
dente dell'associazione Società  
Meteorologica Italiana, climato-
logo, giornalista e divulgatore. 
Spazio alle donne dello sport ai 
massimi  livelli  con  l’incontro,  
dell’11  agosto,  “Olimpioniche:  
tre  campionesse  dolomitiche  
dei Giochi Olimpici di  Pechino 
2022”. Si tratta di Stefania Constan-

tini, medaglia d’oro nel curling, 
Caterina Carpano, quarta nello sno-
wboard-cross, Chiara Mazzel con Fa-
brizio Casal, settima in slalom alle 
Paralimpiadi.
Un incontro di grande interesse 
è “L’arte sulle Dolomiti” con Vitto-
rio Sgarbi, in programma il 18 ago-
sto. Il critico d’arte e presidente 
del Mart di Rovereto illustra vi-
sioni e interpretazioni artistiche 
della montagna, indicando ope-
re e itinerari da visitare tra le ci-
me più belle.
Il 26 agosto è la volta di “75 anni 
di Sitc”, serata dedicata alle vi-
cende e allo sviluppo della socie-
tà d’impianti a fune di Canazei.
Il primo settembre si parla inve-
ce di “Jir sa mont: la frequenta-
zione  consapevole  e  prudente  
della  montagna”.  L’argomento  

viene affrontato da Elena Guella e 
Iole Manica, vicepresidenti Socie-
tà Alpinisti Tridentini, Licia Favé, 
presidente Cai Sat Alta Fassa, Fa-
bio Giongo, guida alpina - proget-
to “Sa Mont”, e Stefano Coter - Ca-
postazione Soccorso Alpino Alta 
Fassa. La rassegna si conclude il 
21 settembre con “FuTurismo” 

che vede protagonista Michil Co-
sta, albergatore, ambientalista e 
visionario. Costa che nel suo li-
bro, di ultima uscita, lancia un 
accorato appello contro la mono-
cultura turistica.
Gli incontri si svolgono, alle 21, 
in piaz Marconi a Canazei e sono 
ad ingresso gratuito.

◆CANAZEI Campo Base porta Sgarbi, Mercalli e l’olimpionica Constantini in val di Fassa

Vittorio Sgarbi Stefania Constantini

Dritti al cuore della montagna 
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«Già amaggio un lago inMarmolada»
ReinholdMessner ha pubblicato la foto di una guida: «Mai visto, ma non era un segnale di pericolo»

TRENTO Sul ghiacciaio sommi-
tale della Marmolada, quello
che sarebbe poi in parte crol-
lato domenica 3 luglio preci-
pitando a valle e uccidendo 11
persone, già amaggio c’era un
piccolo lago. La fotografia,
scattata dalla guida alpina al-
toatesina Hans Peter Eisendle
è stata rilanciata ieri sui social
da Reinhold Messner. Un se-
gnale chiarissimo di quanto
precoce sia stato il riscalda-
mento in quota quest’anno.
Ma, sottolinea lo stesso Mes-
sner, non un segnale di peri-
colo o qualcosa che dovesse
spingere a considerare possi-
bile quello che poi si sarebbe
verificato quasi due mesi do-
po. Una anomalia climatica e
paesaggistica. Che dimostra
solo come in maggio lo scio-
glimento della neve e dello
strato superficiale del ghiac-
cio fosse già in atto.
Inevitabile che anche que-

sto documento venga ora ana-
lizzato dagli esperti incaricati

siamo dire che tra 10 mila an-
ni le Dolomiti saranno molto
diverse da quelle che vedia-
mo. Ma è tutt’altra cosa poter
dire che in tempi certi, fosse
anche una stagione o un an-
no, una specifica torre crolle-
rà. La prevedibilità generica
non può bastare per interdire

la frequentazione di tutte le
montagne. Il ghiacciaio della
Marmolada, secondo gli
esperti, rientrava nello stesso
tipo di previsione. Nessuno
avrebbe potuto escludere il
crollo, ma nemmeno prono-
sticarlo con una qualche cer-
tezza.

dalla Procura di Trento di ve-
rificare se le condizioni del
ghiacciaio a Punta Rocca fos-
sero tali da poter far com-
prendere, ovviamente a chi ha
competenza inmateria, che la
situazione era più pericolosa
del normale. E quindi se fosse
possibile per le autorità inter-
dire la frequentazione del
ghiacciaio prevedendo se non
la certezza almeno l’alta pro-
babilità di crolli. Messner da
parte sua lo esclude: quello
che è successo per lui era as-
solutamente imprevedibile. È
la stessa lettura dei fatti che
sul posto hanno dato tutti, da-
gli esperti del soccorso alpino
ai geologi e glaciologi interve-
nuti immediatamente dopo la
frana e nei giorni successivi.
Chiarendo un concetto che
separa quello di prevedibilità
comune con quello di preve-
dibilità in senso giuridico.
Che una montagna possa fra-
nare, prima o poi, è assoluta-
mente prevedibile. Oggi pos-

Caldo
La foto di
Eisendle
conferma
precocità
e rapidità
anomale
del
disgelo
di questa
stagione

La vicenda

 L’inverno

avaro di neve

(pochi metri

contro i 12 del

2021) e il caldo

precoce hanno

iniziato a

intaccare il

ghiacciaio di

punta Rocca

almeno due

mesi prima del

solito

 Domenica

tre luglio un

terzo del

ghiacciaio, nel

punto più alto

della

Marmolada, si

è staccato: una

frana di sassi e

ghiaccio che ha

ucciso 11

persone

Mai visto Nella foto di Hans Peter Esendle un laghetto sul ghiacciaio

Il laghetto di maggio quin-
di, poi probabilmente sparito
quando l’acqua ha trovato la
propria strada e si è infiltrata
fino alle rocce sottostanti, di-
mostra solo che il disgelo era
rapido e vistoso con un paio
dimesi di anticipo rispetto al-
la media degli anni passati.
Che poi sia stata l’acqua di

disgelo, raccogliendosi in una
conca fino a formare un lago
invisibile, sotto 30 metri di
ghiaccio, a staccare dalle roc-
ce parte del ghiacciaio e pro-
vocare il distacco del seracco
che è poi precipitato a valle, è
l’ipotesi che tutti ritengono
più probabile. Quel laghetto
dimostra che probabilmente
era al lavoro già dalla prima-
vera. Ma senza quella conca si
sarebbe scaricata, come è
normale che sia. Sotto qualsi-
asi ghiacciaio in estate c’è ac-
qua: veri e propri torrenti, in
movimento verso valle.

L.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ma si può andare in alta monta-
gna seguendo il tutorial che si 
trova su youtube? «Altro che 
social.  Ti  capita  di  vedere  
escursionisti che si orientano 
al cellulare, con il tutorial, ap-
punto, che ti  consiglia tutto, 
dalle scarpe da calzare al rit-
mo da tendere, ma non ti indi-
ca magari il pericolo e il tratto 
esposto»,  racconta  Marco  
Spazzini,  a  capo delle guide 
del Veneto. La montagna digi-
tale. Ma il soccorso, quando ac-
cade l’incidente, è reale.

“Una volta arrivati con la fu-
nivia sul Pordoi, qual è il mi-
glior giro da fare?” si chiedeva 
ieri, su un noto gruppo social, 
un escursionista probabilmen-
te improvvisato. Consiglio co-
me risposta: “Io eviterei la funi-
via, andrei su per la forcella 
del Pordoi, poi Capanna Fas-
sa, Rifugio Boè, tornerei indie-
tro fino al Rifugio Maria e pren-
derei la funivia per scendere al 
passo”. Immaginiamo che cosi 
quel passeggiatore abbia fat-
to. «Ci auguriamo che gli sia 
andata bene, ma quell’invito 
era quanto meno improprio, 
perchè non si sa a chi è rivol-
to», commenta Rodolfo Sele-
nati, capo del Cnsas veneto.

I social, dando spazio all’im-
provvisazione, sono quanto di 
più rischioso si possa immagi-
nare per chi perlustra le alte 
quote. Che il  più delle volte 
non conosce i luoghi dove si av-
ventura.  «Ma  sapete  che  su  
questi social», chiede, sorpre-
so lui per primo, il presidente 
Selenati, «ci sono mamme al 
nono mese che chiedono per-
corsi in montagna adatti alla 
loro condizione; persone che 
si ritrovano senza conoscersi; 

altri  che consultano qualche 
blog quando si svegliano e poi 
si lanciano magari in cammina-
te di due o tre ore. Altri ancora 
che fanno colonna lungo il sen-
tiero per il Sorapis, solo per-
ché hanno visto splendide foto 
sul sito di determinati influen-
cer affrontando. Senza conta-
re chi dà consigli sbagliati». 

E i siti che celebrano itinera-
ri da suggestione, magari con 
tanto di foto,  ma che ovvia-
mente non descrivono i perico-
li? “Ciao a  tutti  –  leggiamo. 
“Avrei intenzione di andare a 

fare la Ferrata delle Trincee. 
Ricordo che l’inizio è caratte-
rizzato da un muro di 20/30 
metri da superare in aderen-
za. Il mio ricordo risale a più di 
25 anni fa. Qualcuno sa dirmi 
se è rimasto così o se hanno 
messo una scaletta per agevo-
lare la salita?”. È un altro post 
di questi giorni. 

Tanta leggerezza è testimo-
niata  dalla  superattività  del  
Soccorso alpino di questi gior-
ni:  «Prima  di  intraprendere  
qualsivoglia percorso, è indi-
spensabile consultare il bollet-
tino molto meticoloso dell’Ar-
pa, una guida del Cai, scritta 
da chi quel sentiero lo ha per-
corso»,  afferma  Selenati.  
«Non va improvvisata neppu-
re la più semplice camminata. 
I soccorsi di questi giorni certi-
ficano che in molti casi le per-
sone non sono attrezzate, a vol-
te neppure delle scarpe adat-

te». 
Lo sfinimento e il disorienta-

mento costituiscono il motivo 
delle chiamate più frequenti. 
«È un’altra prova dell’imprepa-
razione», insiste il presidente 
Cnsas. «Ci sono tanti che mitiz-
zano il fatto di andare da soli, 
che è la cosa più pericolosa che 
esista».

Lo ammette anche la guida 
alpina: «Arrivano da soli, ma-
gari però chiedono l’accompa-
gnamento della guida e che co-
sa pretendono? Di essere por-

tati dove vogliono loro, perché 
pagano. E dicono che quella sa-
lita è praticabile perché l’han-
no vista su youtube. È eviden-
te che nessuna guida va a ri-
schiare», sospira amaramente 
Spazzini. «La montagna, l’ar-
rampicata  come  self  service  
proprio no».

«Proprio così», ammette Se-
lenati. «C’imbattiamo in gente 
che va in determinati posti so-
lo per fare una fotografia: poi 
si trovano in difficoltà perché 
non sapevano del rischio, del 

pericolo. Non possiamo che ri-
cordare a tutti la necessità di 
una cultura di base della mon-
tagna: necessaria prima di in-
traprendere qualsiasi cammi-
no,  fondamentale  per  quelli  
impegnativi come può essere 
una ferrata. Un avvicinamen-
to graduale, che implica alle-
namento, conoscenza dei pro-
pri limiti (vedi paura del vuo-
to), percezione dei rischi, vici-
nanza all’ambiente, imparare 
a rinunciare». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’APPELLO

«Non siamo tut-
ti grandi alpi-
nisti, riappro-
priamoci del  

senso vero dell’andare in mon-
tagna. La tragedia della Mar-
molada non ci deve rendere la 
montagna nemica». Parole del-
la consigliera regionale della 

Lega  Silvia  Cestaro,  dopo  il  
boom di reazioni, di commen-
ti e di disdette seguite alla tra-
gedia  del  ghiacciaio.  «Nelle  
montagne gli incidenti accado-
no per motivi spesso legati alla 
distrazione e all’impreparazio-
ne umana», aggiunge il sinda-
co di Rocca Pietore, Andrea De 
Bernardin,  «occorre  fare  di-
stinzione rispetto a quanto suc-
cesso in Marmolada che, inve-

ce, era del tutto imprevedibile 
e non ipotizzabile. Non si fac-
cia di tutta un’erba un fascio, 
penalizzando ancora una vol-
ta i nostri paesi in quota che, in-
vece, hanno bisogno di vivere 
e di un turismo responsabile e 
amante della natura». 

«La Marmolada non è solo 
ghiacciaio, le montagne non 
sono solo pareti  verticali  da  
scalare»,  commenta Cestaro,  

«le terre alte sono cultura, tra-
dizione, vita rurale e contatto 
diretto con una natura che pre-
serva anche gli aspetti più du-
ri. La montagna va vissuta ac-
cogliendone le caratteristiche 
e le peculiarità; parlare di so-
stenibilità  non  può  tradursi  
nell’idea di aver fatto l’escur-
sione giornaliera tra le vette, 
di tutta corsa per mostrare la 
propria agilità, e poi tornare 
veloci in pianura. Questo am-
biente dovrebbe essere vissu-
to con calma e rispetto, un po’ 
come fanno gli appassionati di 
fotografia che attendono il mo-
mento migliore, la posizione e 
la luce adatta. Il mio invito è 
quindi  quello  di  dedicarsi  a  
una vacanza diversa, a risco-
prire davvero come si frequen-
tava la montagna un tempo, 
con  amici,  con  la  famiglia,  

all’insegna della convivialità e 
con la sana curiosità di cono-
scere sentieri e paesaggi nuo-
vi, cultura, cibo e tradizioni». 

«Quanto sta accadendo, la 
raffica di incidenti e di conse-
guenti operazioni di soccorso 
sia per tutti un monito e un in-
vito  alla  riflessione»,  prose-
gue, «per tornare a vivere le va-
canze in quota con si faceva 
una volta, con l’idea di essere 
parte del luogo che si visita e 
non  di  volerlo  adattare  alle  
proprie esigenze pretendendo 
servizi da città o di emulare i 
grandi alpinisti.  Ricordo con 
nostalgia le famiglie che risali-
vano i sentieri, ognuno con il 
proprio zaino sulle spalle, an-
che i più piccoli perché questo 
li rendeva orgogliosamente in-
dipendenti ma, vorrei aggiun-
gere, anche coscienti della fati-

ca di camminare in salita». 
Con la stagione avviata e le 

disdette pressoché giornaliere 
da parte di turisti italiani ed 
esteri alle strutture della parte 
alta della provincia, anche il 
sindaco di Rocca Pietore inter-
viene sul tema: «In queste setti-
mane si sta molto enfatizzan-
do la questione degli incidenti 
lungo vie, sentieri e ferrate, in-
dubbiamente accadono e so-
no molti, spesso le cause sono 
da  ricercare  nell’improvvisa-
zione, in un’attrezzatura scar-
sa o inadeguata, nell’eccessivo 
senso di avventura, tale da vo-
ler andare oltre i propri limiti. 
La montagna non è nostra ne-
mica, va affrontata con sereni-
tà ma anche con la serietà ri-
chiesta da un ambiente diver-
so e difficile». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Montagna, il pericolo viene dai social
«Consigli errati e superficiali, state attenti»
Selenati (Cnsas) e Spazzini (Guide alpine) mettono in guardia: «Informatevi dagli esperti, non dagli influencer»

Gli uomini del Soccorso alpino durante un intervento in montagna

«Una donna al 9° mese
chiedeva in un post
percorsi adatti
alle sue condizioni»

La consigliera regionale Cestaro e il sindaco De Bernardin
«Tanta improvvisazione e c’è la corsa ad andare oltre i propri limiti»

«La montagna non è una nemica
Va vissuta con serenità e rispetto»

L’estate sulle Dolomiti

Il martedì di soccorsi in mon-
tagna  è  iniziato  alle  7.30,  
quando è stato attivato il Soc-
corso alpino di  Agordo per 
un’escursionista  26enne  di  
Hong Kong che si era sentita 
male nella zona del Rifugio 
Vazzoler; una jeep si è porta-
ta sul posto e ha imbarcato la 
ragazza. Nel rientrare i soc-
corritori si sono imbattuti in 
una 36enne della Repubblica 
Ceca, che salendo aveva ripor-
tato un sospetto trauma al gi-
nocchio ed è stata trasportata 
anche lei a valle, per poi allon-
tanarsi autonomamente con 
i propri mezzi. 

Attorno alle 11. 30 l’elicot-
tero di Dolomiti Emergency è 
volato al Rifugio Fonda Sa-
vio, Auronzo, dove si era por-
tata un’escursionista tedesca 
che si era fatta male a un gi-
nocchio  nelle  vicinanze.  La  
52enne, dopo i primi control-
li del personale medico, è sta-
ta  imbarcata  e  trasportata  
all’ospedale di Cortina. Verso 
le  14.30  l’eliambulanza  di  
Cortina è stata inviata a For-
cella Lagazuoi, per un infortu-
nio alla caviglia: R.D.S., 73 an-
ni, di Vittorio Veneto, che si 
trovava con la moglie, ha mes-
so male un piede e non era in-
fatti più in grado di prosegui-
re  per un sospetto trauma. 
Sia lui che la consorte sono 
stati recuperati dal tecnico di 
elisoccorso con un verricello 
di 30 metri. 

ieri

Quattro interventi
per malori
e piccoli traumi
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Ma si può andare in alta monta-
gna seguendo il tutorial che si 
trova su youtube? «Altro che 
social.  Ti  capita  di  vedere  
escursionisti che si orientano 
al cellulare, con il tutorial, ap-
punto, che ti  consiglia tutto, 
dalle scarpe da calzare al rit-
mo da tendere, ma non ti indi-
ca magari il pericolo e il tratto 
esposto»,  racconta  Marco  
Spazzini,  a  capo delle guide 
del Veneto. La montagna digi-
tale. Ma il soccorso, quando ac-
cade l’incidente, è reale.

“Una volta arrivati con la fu-
nivia sul Pordoi, qual è il mi-
glior giro da fare?” si chiedeva 
ieri, su un noto gruppo social, 
un escursionista probabilmen-
te improvvisato. Consiglio co-
me risposta: “Io eviterei la funi-
via, andrei su per la forcella 
del Pordoi, poi Capanna Fas-
sa, Rifugio Boè, tornerei indie-
tro fino al Rifugio Maria e pren-
derei la funivia per scendere al 
passo”. Immaginiamo che cosi 
quel passeggiatore abbia fat-
to. «Ci auguriamo che gli sia 
andata bene, ma quell’invito 
era quanto meno improprio, 
perchè non si sa a chi è rivol-
to», commenta Rodolfo Sele-
nati, capo del Cnsas veneto.

I social, dando spazio all’im-
provvisazione, sono quanto di 
più rischioso si possa immagi-
nare per chi perlustra le alte 
quote. Che il  più delle volte 
non conosce i luoghi dove si av-
ventura.  «Ma  sapete  che  su  
questi social», chiede, sorpre-
so lui per primo, il presidente 
Selenati, «ci sono mamme al 
nono mese che chiedono per-
corsi in montagna adatti alla 
loro condizione; persone che 
si ritrovano senza conoscersi; 

altri  che consultano qualche 
blog quando si svegliano e poi 
si lanciano magari in cammina-
te di due o tre ore. Altri ancora 
che fanno colonna lungo il sen-
tiero per il Sorapis, solo per-
ché hanno visto splendide foto 
sul sito di determinati influen-
cer affrontando. Senza conta-
re chi dà consigli sbagliati». 

E i siti che celebrano itinera-
ri da suggestione, magari con 
tanto di foto,  ma che ovvia-
mente non descrivono i perico-
li? “Ciao a  tutti  –  leggiamo. 
“Avrei intenzione di andare a 

fare la Ferrata delle Trincee. 
Ricordo che l’inizio è caratte-
rizzato da un muro di 20/30 
metri da superare in aderen-
za. Il mio ricordo risale a più di 
25 anni fa. Qualcuno sa dirmi 
se è rimasto così o se hanno 
messo una scaletta per agevo-
lare la salita?”. È un altro post 
di questi giorni. 

Tanta leggerezza è testimo-
niata  dalla  superattività  del  
Soccorso alpino di questi gior-
ni:  «Prima  di  intraprendere  
qualsivoglia percorso, è indi-
spensabile consultare il bollet-
tino molto meticoloso dell’Ar-
pa, una guida del Cai, scritta 
da chi quel sentiero lo ha per-
corso»,  afferma  Selenati.  
«Non va improvvisata neppu-
re la più semplice camminata. 
I soccorsi di questi giorni certi-
ficano che in molti casi le per-
sone non sono attrezzate, a vol-
te neppure delle scarpe adat-

te». 
Lo sfinimento e il disorienta-

mento costituiscono il motivo 
delle chiamate più frequenti. 
«È un’altra prova dell’imprepa-
razione», insiste il presidente 
Cnsas. «Ci sono tanti che mitiz-
zano il fatto di andare da soli, 
che è la cosa più pericolosa che 
esista».

Lo ammette anche la guida 
alpina: «Arrivano da soli, ma-
gari però chiedono l’accompa-
gnamento della guida e che co-
sa pretendono? Di essere por-

tati dove vogliono loro, perché 
pagano. E dicono che quella sa-
lita è praticabile perché l’han-
no vista su youtube. È eviden-
te che nessuna guida va a ri-
schiare», sospira amaramente 
Spazzini. «La montagna, l’ar-
rampicata  come  self  service  
proprio no».

«Proprio così», ammette Se-
lenati. «C’imbattiamo in gente 
che va in determinati posti so-
lo per fare una fotografia: poi 
si trovano in difficoltà perché 
non sapevano del rischio, del 

pericolo. Non possiamo che ri-
cordare a tutti la necessità di 
una cultura di base della mon-
tagna: necessaria prima di in-
traprendere qualsiasi cammi-
no,  fondamentale  per  quelli  
impegnativi come può essere 
una ferrata. Un avvicinamen-
to graduale, che implica alle-
namento, conoscenza dei pro-
pri limiti (vedi paura del vuo-
to), percezione dei rischi, vici-
nanza all’ambiente, imparare 
a rinunciare». —
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L’APPELLO

«Non siamo tut-
ti grandi alpi-
nisti, riappro-
priamoci del  

senso vero dell’andare in mon-
tagna. La tragedia della Mar-
molada non ci deve rendere la 
montagna nemica». Parole del-
la consigliera regionale della 

Lega  Silvia  Cestaro,  dopo  il  
boom di reazioni, di commen-
ti e di disdette seguite alla tra-
gedia  del  ghiacciaio.  «Nelle  
montagne gli incidenti accado-
no per motivi spesso legati alla 
distrazione e all’impreparazio-
ne umana», aggiunge il sinda-
co di Rocca Pietore, Andrea De 
Bernardin,  «occorre  fare  di-
stinzione rispetto a quanto suc-
cesso in Marmolada che, inve-

ce, era del tutto imprevedibile 
e non ipotizzabile. Non si fac-
cia di tutta un’erba un fascio, 
penalizzando ancora una vol-
ta i nostri paesi in quota che, in-
vece, hanno bisogno di vivere 
e di un turismo responsabile e 
amante della natura». 

«La Marmolada non è solo 
ghiacciaio, le montagne non 
sono solo pareti  verticali  da  
scalare»,  commenta Cestaro,  

«le terre alte sono cultura, tra-
dizione, vita rurale e contatto 
diretto con una natura che pre-
serva anche gli aspetti più du-
ri. La montagna va vissuta ac-
cogliendone le caratteristiche 
e le peculiarità; parlare di so-
stenibilità  non  può  tradursi  
nell’idea di aver fatto l’escur-
sione giornaliera tra le vette, 
di tutta corsa per mostrare la 
propria agilità, e poi tornare 
veloci in pianura. Questo am-
biente dovrebbe essere vissu-
to con calma e rispetto, un po’ 
come fanno gli appassionati di 
fotografia che attendono il mo-
mento migliore, la posizione e 
la luce adatta. Il mio invito è 
quindi  quello  di  dedicarsi  a  
una vacanza diversa, a risco-
prire davvero come si frequen-
tava la montagna un tempo, 
con  amici,  con  la  famiglia,  

all’insegna della convivialità e 
con la sana curiosità di cono-
scere sentieri e paesaggi nuo-
vi, cultura, cibo e tradizioni». 

«Quanto sta accadendo, la 
raffica di incidenti e di conse-
guenti operazioni di soccorso 
sia per tutti un monito e un in-
vito  alla  riflessione»,  prose-
gue, «per tornare a vivere le va-
canze in quota con si faceva 
una volta, con l’idea di essere 
parte del luogo che si visita e 
non  di  volerlo  adattare  alle  
proprie esigenze pretendendo 
servizi da città o di emulare i 
grandi alpinisti.  Ricordo con 
nostalgia le famiglie che risali-
vano i sentieri, ognuno con il 
proprio zaino sulle spalle, an-
che i più piccoli perché questo 
li rendeva orgogliosamente in-
dipendenti ma, vorrei aggiun-
gere, anche coscienti della fati-

ca di camminare in salita». 
Con la stagione avviata e le 

disdette pressoché giornaliere 
da parte di turisti italiani ed 
esteri alle strutture della parte 
alta della provincia, anche il 
sindaco di Rocca Pietore inter-
viene sul tema: «In queste setti-
mane si sta molto enfatizzan-
do la questione degli incidenti 
lungo vie, sentieri e ferrate, in-
dubbiamente accadono e so-
no molti, spesso le cause sono 
da  ricercare  nell’improvvisa-
zione, in un’attrezzatura scar-
sa o inadeguata, nell’eccessivo 
senso di avventura, tale da vo-
ler andare oltre i propri limiti. 
La montagna non è nostra ne-
mica, va affrontata con sereni-
tà ma anche con la serietà ri-
chiesta da un ambiente diver-
so e difficile». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Montagna, il pericolo viene dai social
«Consigli errati e superficiali, state attenti»
Selenati (Cnsas) e Spazzini (Guide alpine) mettono in guardia: «Informatevi dagli esperti, non dagli influencer»

Gli uomini del Soccorso alpino durante un intervento in montagna

«Una donna al 9° mese
chiedeva in un post
percorsi adatti
alle sue condizioni»

La consigliera regionale Cestaro e il sindaco De Bernardin
«Tanta improvvisazione e c’è la corsa ad andare oltre i propri limiti»

«La montagna non è una nemica
Va vissuta con serenità e rispetto»

L’estate sulle Dolomiti

Il martedì di soccorsi in mon-
tagna  è  iniziato  alle  7.30,  
quando è stato attivato il Soc-
corso alpino di  Agordo per 
un’escursionista  26enne  di  
Hong Kong che si era sentita 
male nella zona del Rifugio 
Vazzoler; una jeep si è porta-
ta sul posto e ha imbarcato la 
ragazza. Nel rientrare i soc-
corritori si sono imbattuti in 
una 36enne della Repubblica 
Ceca, che salendo aveva ripor-
tato un sospetto trauma al gi-
nocchio ed è stata trasportata 
anche lei a valle, per poi allon-
tanarsi autonomamente con 
i propri mezzi. 

Attorno alle 11. 30 l’elicot-
tero di Dolomiti Emergency è 
volato al Rifugio Fonda Sa-
vio, Auronzo, dove si era por-
tata un’escursionista tedesca 
che si era fatta male a un gi-
nocchio  nelle  vicinanze.  La  
52enne, dopo i primi control-
li del personale medico, è sta-
ta  imbarcata  e  trasportata  
all’ospedale di Cortina. Verso 
le  14.30  l’eliambulanza  di  
Cortina è stata inviata a For-
cella Lagazuoi, per un infortu-
nio alla caviglia: R.D.S., 73 an-
ni, di Vittorio Veneto, che si 
trovava con la moglie, ha mes-
so male un piede e non era in-
fatti più in grado di prosegui-
re  per un sospetto trauma. 
Sia lui che la consorte sono 
stati recuperati dal tecnico di 
elisoccorso con un verricello 
di 30 metri. 

ieri

Quattro interventi
per malori
e piccoli traumi
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comelico superiore

Passo Sentinella:
è ritornato agibile
tutto il sentiero 101

La sezione Cai Val Comelico
e la stazione locale del Cnsas
hanno ripulito il tracciato
e sostituito le vecchie corde
rovinate dalle intemperie

Un momento dell’intervento sul sentiero 101

misurina

Pick-up fuori strada
L’elicottero trasferisce
un ferito all’ospedale

LORENZAGO

Preoccupano  le  condizioni  
di una casa disabitata sulla 
statale di Lorenzago. Il crol-
lo di alcune pietre dall’abita-
zione diroccata ha costretto 
all’intervento i Vigili del fuo-
co, che hanno provveduto a 
mettere in sicurezza l’area, 
chiudendo un tratto di stra-
da comunale e riducendo la 

carreggiata della SS52 Carni-
ca.

«Quell’abitazione è da mol-
to tempo che ci preoccupa», 
spiega il primo cittadino Mar-
co  D’Ambros,  «purtroppo,  
dopo i piccoli cedimenti de-
gli scorsi anni, ora si è verifi-
cata un’altra caduta di massi 
che ci ha messo in allerta».

La casa si trova alla fine del 
paese, in località Villapicco-

la, e da molto tempo è disabi-
tata. Con il passare del tem-
po si sono verificati problemi 
non  di  gravissima  portata  
nella struttura, ma ora la si-
tuazione sembra aggravarsi. 
L’edificio è al centro di un’a-
rea abitata e sotto di essa si 
trovano altre case che al mo-
mento non sembrano essere 
in pericolo. Il tratto di strada 
comunale sotto l’edificio è in-

vece da ieri chiuso per l’inco-
lumità di cose e persone. For-
tunatamente il crollo non ha 
causato nè incidenti e nem-
meno danni. 

«A preoccupare è anche la 
situazione della strada stata-
le appena sopra la casa» , pro-
segue D’Ambros, «il muro di 
contenimento sta cedendo e 
per questo Anas ha disposto 
un senso unico alternato a vi-
sta. Siamo al lavoro per cer-
care di risolvere questa situa-
zione difficile. Non sarà mol-
to facile, visto che da anni ab-
biamo  questo  problema  e  
che l’abitazione è di proprie-
tà privata».

Intanto proprio Anas ha di-
sposto la chiusura notturna 
della SS52 Carnica lungo il 
Passo  della  Mauria  al  km  
66+150. Non sarà possibile 
transitare con nessun mezzo 
dalle 22 alle 6, nei giorni fe-
riali, per alcuni lavori di siste-
mazione di una frana che in-
teressava  la  strada  statale  
già da qualche anno. 

L’operazione terminerà il 
20 luglio. —

LUCA DE MICHIEL
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Presentata in Provincia l’edizione 2022, da domani a domenica la gara
Il tracciamento che permetterà di seguire online gli equipaggi

“Coppa d’Oro”, non solo
passerella di auto d’epoca
«Promuove il territorio»

L’EVENTO

Settanta  equipaggi,  
440km  immersi  nei  
paesaggi  mozzafiato  
delle Dolomiti Unesco 

e la novità del tracciamento 
Gps.  Presentata  l’edizione  
2022 della Coppa d’Oro delle 
Dolomiti, organizzata dall’Au-
tomobile Club di Belluno e d’I-
talia, che si terrà tra domani e 
domenica lungo le strade del-
la provincia.

«La coppa ci fa onore e pro-
muove il nostro territorio», ha 
commentato il presidente del-
la Provincia, Roberto Padrin, 
«Cortina resta centrale, ma è 
tutta la provincia ad essere in-
teressata dalla gara».

Legame col  territorio  non  
certo senza difficoltà, viste le 
condizioni di molte strade.

«Aci Belluno vuole difende-
re questa manifestazione e il 
nostro territorio», ha commen-
tato il presidente dell’Aci bel-
lunese, Lucio De Mori, «devo 
constatare  però  con  molto  
rammarico le tante limitazio-
ni presenti lungo il percorso, 

che in provincia attraverserà 
cantieri, sensi unici e tanti trat-
ti ammalorati».

De Mori, però, ha voluto an-
che sottolineare l’importanza 
del restauro del palazzo dell’A-
ci in piazza Martiri.

«Si sta facendo un grande la-
voro e quando torneranno in 
sede servizi come il Pra sarà 
davvero un grande valore ag-
giunto. Sarà una delle sedi più 
prestigiose d’Italia».

UNA GARA INTERNAZIONALE
Tra i vanti di questa edizione 
la presenza di molti equipaggi 
provenienti da mezzo mondo. 
«Avremo equipaggi da 10 di-
versi Paesi, tra i quali alcuni 
anche da fuori Europa e ben 5 
dal Giappone, oltre a 13 vettu-
re dell’anteguerra», dice Mar-
co Rogano, direttore generale 
di  Aci  Sport,  «ci  vuole  una  
grande preparazione logistica 
per permettere tutto». La cor-
sa, che fa parte del Campiona-
to italiano Grandi eventi, rap-
presenterà anche il giro di boa 
della stagione e sulle curve do-
lomitiche è atteso lo scontro 
tra i dieci top driver presenti, 

tra i quali Gianmario Fontanel-
la e Annamaria Covelli, che at-
tualmente detengono la lea-
dership del  campionato con 
soli 16 punti di vantaggio nei 
confronti di Francesco e Giu-
seppe Di Pietra. 

AUTO TRACCIATE COL GPS
Tutte le vetture saranno muni-
te di Gps fornito da Be Traced, 
che renderà più sicura ed effi-
ciente la gara per gli organiz-
zatori, ma permetterà anche 
al pubblico di seguire in tem-
po reale le auto da casa sul sito 
live. betraced. it. Per chi voles-
se invece assistere al passag-
gio di queste bellezze d’epoca, 
la prima tappa prevede la par-
tenza da Cortina alle 8. 30, poi 
Giau, Val Fiorentina, Belluno 
(alle  11.45  circa),  Nevegal,  
Ospitale, Pieve e arrivo a Corti-
na alle 16. 30 circa. La secon-
da tappa, in Alto Adige, toc-
cherà cinque passi: Falzarego, 
Campolongo, Furcia, Zovo e 
Sant’Antonio, per poi raggiun-
gere  Misurina  e  rientrare  a  
Cortina. —

FABRIZIO RUFFINI
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MISURINA

Un’uscita  autonoma  di  un  
pick-up  ha  impegnato  nel  
tardo pomeriggio di ieri i vi-
gili  del  fuoco e l’elicottero 
del 118 fatto arrivare da Bol-
zano. Tre le persone coinvol-

te, tutte di nazionalità stra-
niera. L’incidente è avvenu-
to in località Carbonin a cir-
ca un chilometro dal confine 
con la provincia di Bolzano. 
Il conducente del pick-up ha 
perduto il controllo e il veico-
lo è finito in un ghiaione ri-

baltandosi  e  finendo  una  
ventina di metri più in basso. 
Due dei tre occupanti, ancor-
ché sballottati e malconci so-
no usciti dal mezzo con le lo-
ro gambe, mentre uno dei 
due passeggeri è rimasto in-
castrato nell’abitacolo.

I pompieri hanno lavorato 
con cesoie e divaricatore per 
ricavare lo spazio sufficiente 
per liberare il passeggero in-
trappolato. Una volta estrat-
to dal veicolo il paziente è 
stato preso in carico dai sani-
tari, caricato sull’elicottero e 
portato  all’ospedale  per  le  
cure del caso. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

La casa che ha subito il collo e la strada sottostante chiusa

lorenzago

Crollano alcune parti
di una casa diroccata:
chiusa la Comunale
Nessun danno nè feriti e abitazioni circostanti al sicuro
Il sindaco D’Ambros: «A rischio c’è la Statale soprastante»

COMELICO SUPERIORE

La sezione Cai Val Comeli-
co, in collaborazione con la 
stazione del soccorso alpino 
locale, ha portato a termine 
nei giorni scorsi un impor-
tante intervento di manuten-
zione sul  sentiero 101 del  
passo della Sentinella. 

Il tracciato è stato interes-
sato da una profonda opera 
di pulizia e di sostituzione 

delle vecchie corde che di  
fatto lo hanno riaperto alla 
fruibilità del turisti, numero-
si  durante  l’estate  vista  la  
centralità che riveste nel pro-
cesso di collegamento con le 
principali attrazioni turisti-
che dell’area.

«Una  sistemazione,  an-
ch’essa  di  proporzioni  im-
portanti, era stata eseguita 
l’ultima volta nel 2018». ha 
spiegato il presidente della 
sezione  Cai  Val  Comelico,  
Gianluigi  Topran  D’Agata,  
«nel frattempo però il sentie-
ro era stato oggetto di nuovi 
smottamenti nella parte più 
alta che ne avevano ostruito 
il regolare transito in direzio-

ne Strada degli Alpini».
Detto della rimessa a nuo-

vo del sentiero, da parte dei 
vertici del Cai Val Comelico 
ma anche della stazione del 
soccorso alpino Val Comeli-
co, è partito un accorato mo-
nito ai turisti d’alta quota.

«Sono tracciati  che, sep-
pur parzialmente attrezzati, 
richiedono  dimestichezza  
con la montagna», aggiunge 
Topran D’Agata, «e, inoltre, 
materiali adeguati a partire 
dagli imbraghi».

Cai e Cnsas sono già al la-
voro per individuare i futuri 
interventi da effettuare sui 
tracciati di competenza.

«Il nostro pensiero è rivol-
to soprattutto alla sistema-
zione dei sentieri, è questa 
l’attività principale che con-
centriamo nei mesi estivi da 
giugno fino ad ottobre quan-
do il meteo lo permette. Ab-
biamo 350 chilometri di sen-
tieri di competenza, che ri-
chiedono un monitoraggio 
costante. Sotto questo pun-
to di vista è fondamentale l’a-
iuto dei volontari».

Volontari  ringraziati  an-
che per l’intervento portato 
a  termine  sul  passo  della  
Sentinella. Menzione specia-
le per Daniele Doriguzzi, Mi-
chele De Martin Topranin, 
Silvano De Bettin, Edi Pontil 
Scala,  Lelio  De Bernardin,  
Emilio  e  Guido  Grandelis,  
Francesco Pomarè, Andrea 
D’Ambros, Roberto Casano-
va, Gino De Zolt, Cecilia De 
Filippo e Giorgio Osta. —

GIANLUCA DE ROSA
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Foto di gruppo al termine della presentazione dell’edizione 2022 della “Coppa d’Oro”
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LONGARONE/AURONZO

Due gravi incidenti ieri sulle
strade della provincia: il bilan-
cio è di due persone in progno-
si riservata. In entrambi i casi
si è trattato di autonome con-
dotte, ovvero non sono stati
coinvolti altri veicoli e i condu-
centihanno fatto tutto da soli.

IL MOTOCICLISTA
Il primo schianto alle 17.40

circa di ieri sulla strada che
dalla diga porta a Longarone.
In sella alla sua moto A.C.,
24enne di Cavallino Treporti
(Venezia) che stava tornando
verso casa percorrendo la stra-
da 251. All’improvviso, all’al-
tezza di Codisssago, nell’af-
frontare le curve della discesa,

avrebbe perso il controllo del-
lamotocicletta andando a sbat-
tere contro un muretto a lato
della strada. Un impatto tre-
mendo a seguito del quale è
stato sbalzato dalla sella finen-
do rovinosamente a terra. Sul
posto sono intervenuti i carabi-
nieri della Compagnia di Bellu-
no e l’elicottero di Pieve di Ca-
dore. La situazione è apparsa
subito grave e il giovane è stato
elitrasportato all’ospedale di
Treviso, in codice rosso. È at-
tualmente in prognosi riserva-
ta, cruciali le prossimeore.

VOLO IN AUTO
L’altro schianto è avvenuto

nella parte alta della provin-
cia, in comune di Auronzo, a
un paio di chilometri dal confi-
ne con la provincia di Bolzano.

Un automobilista, facendo tut-
to da solo, è finito fuori strada.
La vettura, con due cittadini
bosniaci a bordo, stava proce-
dendo da Misurina verso Car-
bonin quando è avvenuto l’in-
cidente: erano le 18,30 circa.
L’uomoalla guida avrebbe per-
so il controllo della macchina
ed è finito fuori strada: l’auto-
mobile, una Nissan Navara, è

ruzzolata diverse volte nella
scarpata, un ghiaione al lato
strada, finendo la sua corsa a
20 metri di sotto dalla carreg-
giata. Uno dei due occupanti,
K.P., 51 anni è subito uscito
dall’abitacolo per chiedere aiu-
to. Nell’auto è rimasto un 59en-
ne P.N. gravemente ferito. So-
no accorsi i vigili del fuoco, i
carabinieri della Compagnia
di Cortina e i sanitari con l’eli-
cottero dell’Aiut Alpin di Bol-
zano. Il ferito è stato estratto
dalle lamiere ed elitrasportato
in codice rosso all’ospedale di
Bolzano. L’altro connazionale
è stato portato dall’ambulanza
medicalizzata arrivata da Au-
ronzo all’ospedale di Pieve di
Cadore per accertamenti: non
sarebbegrave.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’INCIDENTE IERI
A CODISSAGO
SULLA 251,
ALTRA EMERGENZA
SUBITO DOPO
AD AURONZO

Si schianta in moto contro un muretto: 24enne gravissimo

INTERVENTO I rilievi del sinistro sono stati fatti da una pattuglia
dei carabinieri. Sul posto anche i vigili del fuoco (archivio)
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i 50 anni dello Sci club 13. Du-
rante la serata vi saranno gli in-
terventi del Soccorso alpino sul-
la sicurezza in montagna e di 
Enjoyski sul progetto «Monta-
gna per tutti» mentre l‘autore e 
alpinista Mario Curnis presen-
terà il suo libro «Diciotto casta-
gne. La montagna, il bosco, la fe-
licità». Domani, dalle 17, il Gal 
Valle Seriana e Laghi Bergama-
schi presenterà i risultati del 
progetto «Una Montagna di bot-
teghe», mentre alle 21  vi sarà la 
proiezione del film di Maurizio 
Panseri e Alberto Valtellina «Le 

La rassegna
Stasera l’inaugurazione

in Corte Sant’Anna.

La conclusione domenica

al rifugio Rino Olmo 

La montagna sarà la 
protagonista nella prima edizio-
ne del Festival della montagna 
che s’inaugura oggi a Clusone e 
prosegue fino a domenica. 
L’evento, ideato dall’Associazio-
ne montagna da vivere con il 
coinvolgimento di più enti e as-
sociazioni, affronta in cinque 
giorni, con incontri, proiezioni, 
testimonianze, mostre, il tema 
del vivere in montagna a 360 
gradi. 

In programma questa sera , 
alle 21, l’inaugurazione in Corte 
Sant’Anna con la madrina, l’as-
sessore regionale Lara Magoni; 
seguirà la performance musica-
le di Franca Trussardi (sopra-
no), Cinzia Picinali (mezzo so-
prano) e Natalia Ratti (piano-
forte). Paolo Confalonieri, di-
rettore di Orobie presenterà le 
due mostre fotografiche «Segni 
e sogni d’alpe» (Museo della Ba-
silica) e «Lo stambecco sulle Al-
pi Orobie» (piazza Orologio). Da 
non perdere anche la mostra per 

Il rifugio Rino Olmo

Traversiadi – Un viaggio più uno 
con gli sci al limite delle Oro-
bie». Venerdì alle 21 la presenta-
zione di alcuni progetti: «Oro-
bikeando» a cura del Gal e «Oro-
bie Viebike» e «Malgamica« a 
cura di Orobie Style e la proie-
zione del cortometraggio vinci-
tore del bando di Corto in Corte 
sul tema «Laghi Cascate e Ru-
scelli: l’importanza dell’acqua in 
montagna» e del docu film del-
l’Università di Bergamo – Cen-
tro studi del territorio «Lelio Pa-
gani». Sabato alle 16, al museo 
della Basilica, la presentazione 
del Cammino alta Via delle Gra-
zie, e alle 21 in Corte Sant’Anna, 
l’assegnazione del premio «Fe-
stival della montagna Clusone 
2022» e l’esibizione del coro Idi-
ca. Chiude la serata l’alpinista 
Maurizio Agazzi con «Lo scri-
gno delle Alpi Orobie, racconti si 
storie e storie da raccontare». 

Il festival si conclude dome-
nica con la tradizionale «Festa 
della montagna» al rifugio Rino 
Olmo a Castione, con l’inaugu-
razione del nuovo bivacco, la 
Messa alle 11, il pranzo e la me-
renda alla Malga Presolana. Tra 
le iniziative per i bambini: si po-
trà sciare in piazza delle Rocca 
dal 14 al 16 grazie alla pista di Ne-
veplast e in collaborazione con 
Monte Pora, mentre al Parco 
Nastro Azzurro, sabato il Cai 
Clusone allestirà un gonfiabile 
di arrampicata. In centro le ve-
trine saranno allestite a tema e 
alcuni ristoratori proporranno i 
menù della «Cucina di monta-
gna». Info montagnadavive-
re.eu.
Antonella Savoldelli

Clusone: al Festival
della montagna
film, mostre, progetti
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Il gestore del Gonella si arrende, dal 17 luglio lo stop anticipato a causa
dell’esaurimento del nevaio che rifornisce la struttura sopra il Miage

FRANCESCA SORO
COURMAYEUR

I l rifugio Francesco Gonel-
la, 3.071 metri di quota in 
Val  Veny,  nel  massiccio 
del Monte Bianco, chiude 

per mancanza di acqua. Sono 
passati 37 giorni dall’apertu-
ra e manca circa un mese e 
mezzo al termine della stagio-
ne. Un evento simile era già 
capitato in passato, ma mai 
così in anticipo. Nel 2017 il ri-
fugio aveva dovuto chiudere 
a fine luglio, ora è costretto a 
farlo già il 17. Il gestore, Davi-
de Gonella,  adesso  si  trova  
all’altro rifugio che gestisce, 
l’Elisabetta. È di poche paro-
le, amare: «Questo è un lavo-
ro che si fa per passione, ma 
queste situazioni fanno passa-
re la voglia».

Il rifugio Gonella, proprie-
tà del Cai Torino, si trova su 
uno sperone roccioso sopra il 
ghiacciaio del Dôme ai piedi 

dell'Aiguilles Grises, Sul po-
sto un primo rifugio era stato 
costruito nel 1891 per facilita-
re l'ascesa al  Monte Bianco 
dal versante italiano. In origi-
ne si trattava di una semplice 
capanna in legno intitolata a 
Francesco Gonella, alpinista 
torinese. Poi  un  edificio  in  
muratura  nel  1962,  rico-
struito ex novo nel 2011 con 
24 posti. Anche in un luogo 
così in altitudine e circonda-
to  dal  ghiaccio,  la  siccità  
non è una sorpresa in questa 
estate 2022. Le pochissime 
precipitazioni  durante  l’in-
verno e le temperature alte 
già da maggio hanno creato 
una miscela killer.

Le cisterne del rifugio non 
vengono  alimentate  dal  gi-
gantesco bacino glaciale, ma 

dal nevaio che è già tutto esau-
rito. Da tempo si  centellina 
l’acqua usandola solo per cu-
cinare e per il bagno «anche 
per non ritrovarsi nel giro di 
due giorni a dover chiudere 
perché si è a secco» sottolinea 
Gonella. L’unica via d’uscita 
per scongiurare stagioni sem-
pre più brevi e assetate è ripo-
sta nell’investimento in nuo-
ve tecnologie per riuscire a 
captare e trattenere l’acqua.

Al momento «non ci sono al-
tri rifugi in Valle che hanno 
questo problema – dice An-
drea  Benedetti,  presidente  
dei rifugisti valdostani e ge-
store del rifugio Chabod -, ma 
certo in futuro dovremo af-
frontare sorgenti secche e ba-
cini nivali esauriti. È una cosa 
che abbiamo condiviso anche 
con i colleghi dell’arco alpi-
no. Molti già ora hanno dei 
problemi. Alla Regione abbia-
mo chiesto la costruzione di 

bacini in determinate zone».
Il problema va gestito. Gli 

effetti dei cambiamenti clima-
tici stanno subendo un’accele-
rata. A giugno in cima al Mon-
te Bianco c’erano 10 gradi, 
normalmente avrebbero do-
vuto essere cinque sotto ze-
ro. Le medie registrano 2 gra-
di in più. Dalle analisi e le os-
servazioni scientifiche, la ri-
serva di neve si è già sciolta, 
con due mesi di anticipo. Le 
previsioni per il resto dell’e-
state non sono positive e con-
fermano la siccità. Il Centro 
funzionale  della  Regione:  
«Precipitazioni sotto la me-
dia e  temperature  sopra la  
media soprattutto dalla  se-
conda metà di luglio e per il 
mese di agosto». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rifugio chiuso

IL CASO

siccitàper

Riscoperto l’itinerario usato a inizio ’900 che aggira i pericoli del Dôme

Una variante alla via normale del Bianco
attrezzata ex novo e resa più sicura

Le opera-
zioni per 
attrezzare 
con spit e 
corde fis-
se la cre-
sta delle 
Aiguilles 
Grises per 
salire in 
sicurezza 
il versante 
italiano 
del Bianco

ENRICO MARTINET
COURMAYEUR

Aggira  il  pericolo  
ghiaccio,  fila  sulle  
rocce bigie e rotte e 
va a ricongiungersi 

oltre i 4.000 metri con la via 
normale  del  Monte  Bianco  
del versante francese. L’itine-
rario dimenticato torna prota-
gonista proprio per una que-
stione di sicurezza. E’ un pas-
sato che riemerge dagli Anni 
30  del  Novecento,  quando  
quella  cresta  panoramica  
dell’Aiguilles Grises fu percor-
sa per la prima volta. Chi l’ha 
riscoperta ci lavora da tre an-
ni. E’ Delfino Viglione, guida 
alpina e già comandante per 
44 anni del Soccorso alpino 
della  Finanza  ad  Entrèves.  
Con lui anche un’altra guida, 
Andrea Plat, volontari, milita-
ri della Finanza. Ora la via è 
pronta, in gran parte attrezza-
ta con spit, corde fisse. «Tra 
l’altro – spiega Viglione – è 
molto utile per le azioni di soc-

corso e per i rientri proprio 
perché è attrezzata». L’idea è 
conseguenza dei numerosi in-
cidenti accaduti sul ghiaccia-
io del Dôme, che si deve per-
correre per seguire la lunga 
via italiana al Bianco. Ed ha 
avuto come sponsor la fami-

glia francese Mazouni che do-
po la scomparsa del loro fi-
glio sedicenne Jassim su quel 
ghiacciaio  aveva  lanciato  
una campagna per la sicurez-
za degli alpinisti. Il 9 luglio 
2014, la guida alpina di Ollo-
mont Ferdinando Rolando e 

Jassim furono inghiottiti da 
un crepaccio del Dôme e i lo-
ro corpi non sono ancora sta-
ti trovati. La famiglia Mazou-
ni  ha messo  a disposizione 
un elicottero per poter attrez-
zare la via alternativa.

La partenza, così come l’iti-

nerario  normale  al  Bianco,  
parte  dal  rifugio  Gonella  a  
3.071 metri, risale le rocce e 
punta al col dell’Aiguilles Gri-
ses. Viglione: «Ci vuole circa 
un’ora e mezza in più, ma si 
evita il ghiacciaio che in certi 
periodi è ormai impraticabile. 

Nei giorni scorsi abbiamo in-
contrato tre alpinisti francesi 
che ci hanno raccontato la lo-
ro piccola odissea sul Dôme 
per evitare sia i crepacci, sia i 
ponti di neve fragili». Fino a 
3.900 metri le rocce della cre-
sta sono attrezzate con corde 
fisse. Poi si raggiunge il Piton 
des Italiens, quindi la cresta 
glaciale di Bionassay, quindi 
verso la capanna Vallot e alla 
cresta delle Bosses. Negli ulti-
mi 300 metri di sviluppo del-
la via normale francese si è 
formato un seracco che co-
stringe a un’attenzione parti-
colare. L’itinerario riscoper-
to e messo in sicurezza assi-
cura una salita agevole (in al-
cuni tratti si cammina) e di 
grande fascino sia per l’am-
biente  severo  e  selvaggio,  
sia per il grandioso panora-
ma. Dal punto di vista tecni-
co, i punti di maggiore pen-
denza e con qualche grado 
di difficoltà sono tutti attrez-
zati  anche  per  consentire  
una discesa più sicura anche 
in caso di maltempo. —
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37
I giorni di apertura

quest’anno
dell’edificio

del Cai di Torino

10
I gradi di temperatura

registrati
sul Tetto d’Europa
nel mese di giugno
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occhieppo inferiore

Costerà 1,5 milioni
mettere in sicurezza
il corso dell’Elvo

Un anziano truffato  con la  
tecnica dell’abbraccio e due 
presunti ladri arrestati. Gior-
nata impegnativa quella di  
oggi per le forze dell’ordine 
con i carabinieri del nucleo 
operativo  della  compagnia  
di Biella che sono al lavoro 
per rintracciare la coppia di 
ladri che hanno derubato ieri 
nel  primo  pomeriggio  un  
pensionato. La tecnica utiliz-
zata è quella già nota “dell’ab-
braccio”. Dopo aver avvicina-
to il settantenne con la scusa 

di  chiederli  informazioni,  
hanno finto di  ringraziarlo  
con un abbraccio, durante il 
quale la donna ha tentato di 
sfilargli l’orologio, un model-
lo di molto valore. L’uomo si 
è però accorto della manovra 
e ha cercato di divincolarsi, 
l’orologio è caduto a terra e 
per recuperarlo i due hanno 
spintonato la vittima per poi 
allontanarsi con il bottino. Si 
tratta di un tipo di truffa già 
mesa in atto più volte nelle 
scorse  settimane,  con  una  

coppia già identificata e de-
nunciata. 

Sono invece stati bloccati 
dalle auto civetta della squa-
dra mobile due ladri che si 
stavano allontanando dopo 
un colpo in appartamento. I 
poliziotti li hanno intercettai 
in via Bengasi, con un’opera-
zione fulminea che non è pas-
sata inosservata a passanti e 
residenti. Dopo aver chiuso 
loro ogni possibile via di fuga 
gli agenti li hanno fatti scen-
dere  dall’auto  e  portati  in  
Questura per formalizzare il 
fermo, si tratterebbe di due 
cittadini georgiani. Per il mo-
mento i dettagli dell’opera-
zione restano riservati fino al 
momento  della  convalida,  
che potrebbe essere fissata  
già per domani. M.ZO. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un campo da padel a Cog-
giola. E' l'obiettivo dell'am-
ministrazione  comunale  
nell'ambito del progetto di 
riqualificazione  dell'area  
sportiva di Zuccaro. Il Comu-
ne ha ottenuto 96 mila euro 
grazie a un bando ministe-
riale. Sono diverse le idee 
che si vogliono sviluppare. 
«Il nostro paese è già apprez-
zato per i sentieri di moun-
tain  bike  sfruttati  in  ogni  
giorno della settimana - sot-
tolinea il sindaco Paolo Setti 

-. Vogliamo però migliorare 
ancora di più l’offerta sporti-
va per gli utenti. Per questo 
abbiamo pensato di realizza-
re  un campo da padel,  lo  
sport che in questo momen-
to sta andando per la mag-
giore e che coinvolge moltis-
simi appassionati».

Ma non è l'unica novità. 
«Pensiamo anche di sistema-
re il campo sportivo - ripren-
de il sindaco - con manto in 
erba sintetica, in modo da 
renderlo fruibile in ogni sta-
gione per le categorie giova-
nili e per gli appassionati». 
Sempre all’interno del pro-
getto ci  sarà spazio per le 
due ruote: questa volta, pe-
rò, niente sentieri, ma una 
pista ciclabile adatta a tutti 
gli appassionati. M. PR.—
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dopo quella di piedicavallo

La Bursch reagisce e dice basta
alle centraline sul torrente Cervo
Nuovo progetto tra Rosazza e Campiglia: una captazione di 3 chilometri

RENATO MORESCHI
ROSAZZA

In Alta Valle Cervo non si fer-
mano i progetti di derivazione 
con le centraline elettriche sul 
torrente Cervo. Dopo la mani-
festazione d'interesse a Piedi-
cavallo di poche settimane fa, 
arriva adesso l'annuncio di un 
altro progetto della stessa dit-
ta bresciana che sta provocan-
do la mobilitazione dei residen-
ti e gli stessi amministratori.  
La tratta, lunga poco meno di 3 
chilometri, andrebbe a capta-
re l'acqua dal centro di Rosaz-
za dove si innesta l'affluente 
Pregnetta per rilasciarla appe-
na dopo il cimitero di Campi-
glia.  «Questa  derivazione  
avrebbe un salto di soli 120 mt, 
è quasi tutto in piano. Andrem-
mo a stravolgere l'unico tratto 
rimasto  naturale  di  torrente  
Cervo esente da derivazioni - 
spiega Guido Gubernati porta-
voce del Comitato di tutela dei 
fiumi di Biella -. Nessun cata-
strofismo, ma da dove nasce il 
Cervo fino alla confluenza con 
il Sesia, è un susseguirsi di cap-
tazioni  continue.  Il  torrente  
sta ancora rimarginando dalle 
ferite  dell'alluvione,  sono  

scomparse le lame, l'alveo con 
i detriti si è alzato di 1 metro e 
più, siamo in mezzo ad una sic-
cità senza precedenti e voglia-
mo mettere l'ennesima centra-
lina? E' ora di dire basta». 

La zona interessata attraver-
sa interamente l'attuale riser-
va di pesca turistica ma anche 
l’area presa d'assalto, in questi 
giorni di caldo torrido, da centi-
naia di famiglie biellesi e non 
solo, alla ricerca di refrigerio 
nelle acque cristalline che arri-
vano fino alla zona «no kill» di 

Campiglia.
Il comitato chiede con for-

za che la proposta progettua-
le  venga  assoggettata  dalla  
Conferenza  dei  servizi  alla  
procedura  di  Valutazione  
d'impatto ambientale per ri-
durre al minimo le ripercus-
sioni negative sugli ecosiste-
mi interessati. Già in prece-
denza nel 2009 e 2012 altri 
due progetti analoghi erano 
stati sottoposti a questo rigo-
roso iter e si chiede la stessa 
procedura anche oggi. Le rea-

zioni non si sono fatte attende-
re.  Il  sindaco  di  Campiglia  
Maurizio Piatti, raggiunto dal-
la notizia in vacanza, ha espres-
so tutta la vicinanza al Comita-
to tutela fiumi e si è detto con-
trario al progetto impegnando-
si in tutte le sedi a contrastarlo. 
Il  capogruppo  di  minoranza  
Riccardo Mazzucchetti ha sol-
lecitato un consiglio comunale 
straordinario  con  all'ordine  
del giorno un documento di tu-
tela dei torrenti della Bürsch. 
Luigi Oneto ex titolare della ri-
serva di pesca, sui social scrive 
che «sarebbe ora di fare qualco-
sa e la mia proposta sarebbe di 
creare un comitato  di  tutela  
del torrente Cervo, di uno dei 
nostri patrimoni della valle. Se 
le  amministrazioni  comunali  
insieme ai cittadini e ai comita-
ti di difesa del territorio faran-
no fronte comune sono con-
vinto che qualcosa si potrà fa-
re. Ricordo che con questi due 
progetti uno a monte di Piedi-
cavallo e questo a valle di Ro-
sazza  il  torrente  Cervo  sarà  
per intero derivato. Io direi ve-
ramente uno scandalo. È ora 
di dire basta». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tutti intenti a prendere la tin-
tarella sul rio Cavallero, la-
sciando l'auto in divieto di so-
sta  lungo  la  strada.  E  così  
l'ambulanza domenica ha fa-
ticato a passare per recupera-
re una donna che si era infor-
tunata proprio sulle rocce. 

Sono anni che il sindaco di 
Portula nel periodo estivo si 
trova a dover affrontare l'in-
vasione di  auto  e  motorini  
lungo la strada sterrata che 
porta  al  rio  Cavallero,  la  
spiaggia della Valsessera. «Il 
problema è il solito - dice Fa-
brizio Calcia Ros -. Lì le auto 
non si possono parcheggia-
re. E non perché il sindaco è 
cattivo e gli piace far cammi-

nare la gente, ma perché il 
passaggio è stretto e in caso 
di  emergenza  i  mezzi  non  
possono passare».

Proprio come è avvenuto 
domenica  pomeriggio.  «E'  
stato necessario far interveni-
re l'ambulanza del 118 e il 
Soccorso alpino per recupe-
rare una donna che era cadu-
ta - spiega -. I mezzi hanno do-
vuto faticare non poco a pas-
sare e tornare indietro, a cau-
sa di auto e moto parcheggia-
te lungo tutto il tracciato».

Lo stesso sindaco aveva già 
fatto diverse contravvenzio-
ni. «Già dalla scorsa settima-
na ho avviato i controlli - spie-
ga -. Vado io personalmente, 

il sabato e la domenica. E se 
trovo auto o moto in divieto 
di sosta faccio la multa, ne ho 
l'autorizzazione.  Voglio  ve-
dere chi contesta, soprattut-
to dopo ciò che è avvenuto 
domenica.  Basterebbe  solo  
usare un po' di intelligenza 
per capire che lasciare i mez-
zi lì è pericoloso».

Sono già  state  effettuate  
una trentina di multe. «E con-
tinuerò per tutta l'estate - an-
nuncia -. Sono ben contento 
che la gente venga al rio Ca-
vallero a divertirsi, ma ci so-
no i cartelli che indicano mol-
to bene che lì le auto non ci 
possono stare». Tra l'altro an-
che lungo frazione Masseran-

ga è stata posizionata la car-
tellonistica con divieto di so-
sta. «Le auto bisogna lasciar-
le negli stalli a disposizione - 
riprende -. Se non c'è posto bi-
sogna portarle fuori dal cen-
tro  abitato  e  farsi  qualche  
centinaio di metri a piedi». 

Nonostante il problema si 
presenti ogni estate, la catti-
va abitudine di invadere la 
strada sterrata non è passata 
nonostante che già negli an-
ni scorsi erano state fatte mul-
te. «Non mi diverto - conclu-
de -, ma se questo è l'unico 
modo che la gente compren-
de per rispettare le regole al-
lora sono costretto». M. PR.—
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In l'autunno il progetto pas-
serà alla fase esecutiva do-
podiché i lavori potranno fi-
nalmente prendere il via. Si 
tratta degli interventi per la 
messa  in  sicurezza  a  Oc-
chieppo Inferiore lungo il  
torrente Elvo.

«Dopo  aver  effettuato,  
grazie  ad  uno  studio  di  
idraulica di Valdengo, uno 
rilievo lungo la Spina Ver-
de, sono stati individuati i 
punti su cui intervenire per 
la  sicurezza  attorno  alle  
sponde dell’Elvo – spiega il 
sindaco  Monica  Mosca  -.  
Ora si attende di passare al-
la fase esecutiva ed iniziare 
così lavori  nei primi mesi 
del 2023».

Questo intervento è possi-
bile grazie al finanziamento 
di un milione e mezzo di eu-
ro stanziato dalla Regione 
Piemonte: i cantieri verran-
no aperti  dal ponte lungo 
via Martiri  fino al confine 
con Occhieppo Superiore. 

«Parte  degli  interventi  
verranno  effettuati  anche  
sul territorio di Mongrando 
– spiega ancora il primo cit-
tadino -, motivo per il quale 
anche l'amministrazione Fi-
loni  è  stata  coinvolta  nel  

progetto». Ma le novità ad 
Occhieppo Inferiore non si 
limitano ai lavori lungo la 
Spina Verde. «Abbiamo de-
ciso aprire una gara d'appal-
to per affidare 311 mila eu-
ro  provenienti  dai  fondi  
Ato, oltre a 70 mila stanzia-
ti dalla Regione, per esegui-
re i lavori lungo il Rio Ro-
mioglio – conclude Mosca 
-. Anche in questo caso si 
provvederà alla messa in si-
curezza e la pulizia del tor-
rente». A breve inizieranno 
ulteriori  sopralluoghi  sul  
Romioglio ed in un secon-
do momento si  aprirà un 
bando di gara per l'affida-
mento del cantiere. E.B. —
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vittima un pensionato

Il grazie con un abbraccio
poi gli rubano l’orologio

L’ambulanza sulla strada per il rio Cavallero

cogg iola, progetto

Nella nuova area sportiva
anche un campo da padel

Monica Mosca

Il torrente Cervo in questi giorni preso d’assalto dai turisti

portula, domenica al rio cavallero: 30 multe

Soccorsi bloccati dalle auto in sosta

Il sindaco Paolo Setti
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A Scheggia

` SCHEGGIA L’hannosalvato
giusto in tempodopoaver
tentato il suicidio. Il
carabiniereEmanueleCascioli
della forestalediScheggia e
Pascelupo,è stato fermatoda
duecittadini chesegnalavano
lapresenzadiungiovane in
difficoltà lungounpercorso
naturalisticosituatoneipressi
dellastradaprovincialedi
monteCuccoversoSigillo.
Insiemealpresidentedel
SoccorsoAlpino,notavauna
personariversaa terrache
presentavaal collodue fascette
diplasticaconsistemadi
antisbloccaggiochegli
impedivanodi respirare.È
statoevitato il soffocamento,
edèpoi emersoche inauto
avevauncavodiplasticadi tre
metri con il cappioalle
estremità. Il 118hatrasportato
l’uomoall’ospedalediBranca,
perpoi trasferirloaPerugia
dovenonè inpericolodi vita.

Carabiniere salva
uomo dal suicidio
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L’INTERVENTO

NORCIA Un ciclista di 59 anni è
stato ricoverato in ospedale, in
codice rosso, ieri a Perugia dopo
esser caduto, per cause in fase di
accertamento, lungo un sentie-
ro.

Le operazioni hanno visto ope-
rare i vigili del fuoco che hanno
fatto scattare l’operazione di
“soccorso a persona” intorno al-
le 11 di ieri mattina. Sul posto an-
che personale carabinieri e soc-
corso alpino che hanno aiutato
la squadra dei vigili del fuoco di
Norcia aportare il ferito finoalla
piana di Castelluccio da dove è
stato poi elitrasportato all’ospe-

daledi Perugia dall’elicotterodei
vigili del fuoco arrivato da Arez-
zo. Il ferito – secondo quanto si
apprende da fonti dei vigili del
fuoco .
Avrebbe riportato diversi trau-

mi anche alla testa ed è stato

quindi classificato in codice ros-
so. Una volta giunto in ospedale,
come da procedura, sono state
valutato il suo complessivo qua-
dro clinico così da poter calibra-
re i successivi step medico-sani-
tari. Non è ancora chiaro se l’uo-
mo fosse da solo almomento del-
la caduta o se invece fosse insie-
me ad altre persone, così come
non sono noti altri particolari co-
me ad esempio la provenienza.
Nelle prossime ore si potrà capi-
re di più e meglio anche in rela-
zione alla dinamica dell’accadu-
to.Dalle rarefatte informazioni a
disposizione s’è appreso soltan-
to che si tratta di una rovinosa
caduta avvenuta suunsentiero.

Gio.Ca.
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Cade in bici, codice rosso all’ospedale
Salvato dai vigili del fuoco
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Andrea Marsanich / FIUME

Una gita in mare cominciata 
tra risate,  buonumore,  tanta 
voglia di divertimento e con-
clusasi purtroppo tragicamen-
te con la morte del comandan-
te dell'imbarcazione. Nel po-
meriggio di domenica il battel-
lo turistico Kača era salpato 
dal  porticciolo  di  Pomena,  
sull' isola di Meleda, in Dalma-
zia, per fare rientro nella peni-
sola di Sabbioncello, da dove 
era partito al mattino con a bor-
do  dieci  persone.  Oltre  allo  
skipper, uomo di mare di pro-
vata esperienza e domiciliato 
a Porto Tolero (Ploče), sull'im-
barcazione c'erano quattro va-
canzieri sloveni e cinque fran-
cesi. Tra i passeggeri vi era pu-
re un bambino di 5 anni.

I problemi sono cominciati 
nel canale compreso tra le iso-
le di Lagosta e Meleda, con for-
te moto ondoso e vento. Il co-
mandante ha tentato di porta-
re la sua Kača sotto vento, avvi-
sando le autorità che si trova-
va in grosse difficoltà, ma nel-
le vicinanze dell'isolotto di Gla-
vat e dello scoglio Crna Seka 
un'onda molto alta ha fatto ca-
povolgere  il  battello.  Tutti  i  
passeggeri  sono  finiti  in  ac-
que, mentre probabilmente lo 

skipper, Vlatko Peko, 57 anni, 
è rimasto imprigionato nella 
cabina di comando, annegan-
do. Sul posto del naufragio so-
no giunti ben presto i soccorri-
tori, precisamente dell'Autori-
ta' portuale di Ragusa (Dubro-
vnik), del club diving Aquatica 
Mljet di Meleda e di una cate-
na alberghiera del Raguseo. I 
passeggeri, visibilmente sotto 
choc ma illesi, sono stati tutti 
tratti in salvo, mentre poco do-
po è stato rinvenuto il corpo 

senza vita dell'uomo che li ave-
va portati in gita. Ad accorrere 
nel luogo dell'incidente, aller-
tato dalla Port Authority, è sta-
to Mario Orlandini, responsa-
bile di Aquatica Mljet, il quale 
ha raccontato ai media che co-
nosceva lo sventurato maritti-
mo da ormai vent'anni.

«Non ho fatto fatica nel rin-
venire quegli sfortunati. Quan-
do sono saliti  a  bordo della  
mia imbarcazione hanno di-
chiarato che all'appello manca-

va lo skipper. Non molto tem-
po dopo ho visto galleggiare il 
cadavere». Glavat è un'isoletta 
conosciuta per il faro austroun-
garico costruito nel 1884 ed 
ha lo status di bene culturale 
in regime di tutela. Si trova 16 
chilometri e mezzo a est di La-
gosta e 14,1 chilometri a ovest 
di Meleda. Sulla tragedia è sta-
ta aperta un'inchiesta da parte 
di Capitaneria portuale di Ra-
gusa e polizia. Disavventura a 
lieto fine invece sull' isola di Ve-
glia, dove due cittadini tede-
schi – il padre di 32 anni e il fi-
glio di 9 anni – sono stati salva-
ti da una squadra di apparte-
nenti alla sezione fiumana del 
Soccorso alpino, supportati da 
due cani. I due tedeschi, nono-
stante le proibitive condizioni 
meteomarine, con bora e on-
de, era saliti sabato su un Sup a 
Klenovica, sulla terraferma, in-
tenzionati a raggiungere l'iso-
la di Veglia per fare un bagno. 
L'incauto genitore e suo figlio 
sono stati cercati per ore e ore, 
venendo trovati domenica po-
meriggio in una zona con sco-
gliere a strapiombo, circa 2 mi-
glia a meridione di Verbenico. 
Sani e salvi, sono stati trasferi-
ti nella dirimpettaia Novi Vino-
dolski. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA Il relitto della Kača sbattuto contro gli scogli dalle onde. slobodna.hr

incidenti in mare

Naufragio a Meleda, muore il comandante
A rovesciarsi un battello turistico, colpito da un’onda molto alta. Tutti salvi i dieci passeggeri tra cui un bimbo di cinque anni

A Veglia padre e figlio 
travolti dalla bora su 
un Sup: recuperati vivi 
dopo ore di ricerche

14 ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA MARTEDÌ 12 LUGLIO 2022
IL PICCOLO
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Cronache

“CasaMatteo“
torna ad accogliere
i bambini malati
Colorina, offre una vacanza gratuita dopo un ricovero

SONDRIO

Non voleva che i Servizi sociali portas-
sero via la figlioletta e sua madre per
accompagnarle in una comunità della
Bassa Valtellina, così si gettò sull’auto
e poi accusò falsamente la conducen-
te di averlo investito. Per questo e per
un altro episodio di 2 settimane prima

è stato condannato a un anno e 8 mesi
di reclusione un 28enne romeno e che
all’epoca, tra febbraio e marco del
2018, risiedeva a Sondrio. Era accusa-
to di interruzione di pubblico servizio
e calunnia in relazione a quanto accad-
de il 9 marzo 2018 in via Brennero.
Due assistenti sociali del Comune an-
darono a prendere la donna e la bim-
ba per portarle in una comunità protet-
ta in esecuzione di un decreto provvi-
sorio emesso dal Tribunale per i mino-
renni di Milano, e l’uomo si gettò sul
parabrezza dell’auto su cui si trovava-
no gli assistenti sociali e li costrinse

ad attendere l’arrivo della Polizia Loca-
le. Poi si recò in Pronto Soccorso e rife-
rì sia al medico che che ad un agente
della Questura di essere stato investi-
to, accusando falsamente la condu-
cente di tentato omicidio. Ha dovuto
anche rispondere di oltraggio a pubbli-
co ufficiale perché il 22 febbraio offe-
se 2 agenti della Polstrada intervenuti
perché chiamati da un familiare
dell’ex compagna che temeva potes-
se mettere in atto gesti violenti e pub-
blicò su Fb un video in cui li insultava.
A uno dovrà dare 400 euro di risarci-
mento.  Mi.Pu.

COLORINA
di Michele Pusterla

“Casa Matteo“ nasce dall’idea di un
gruppo di amici 8 anni fa. Dopo svaria-
te manifestazioni, nel 2017 partono i la-
vori di costruzione. È situata nel terri-
torio comunale di Colorina. E, final-
mente, nel 2018 la Casa diventa una
realtà. Ma di cosa si tratta ?
«È una realtà abitativa nata per dona-
re a tutti i ragazzi ammalati un po’ di
sollievo fuori dalle corsie degli ospe-
dali, quando sospendono le cure o
hanno concluso le terapie - spiega
Marzio Aili, 54 anni, il papà di Matteo il
bambino di soli 12 anni ucciso da una
grave malattia -. L’edificio, purtroppo,
è rimasto quasi sempre vuoto nel pe-
riodo della lunga emergenza Covid,
ma quest’anno la struttura è ripartita
ospitando i ragazzi della Coop Solaris
di Cusano Milanino e Cinisello Balsa-
mo, provincia di Milano, che con la lo-

ro gioia hanno ravvivato la casa occu-
pandosi della stessa a gruppi settima-
nalmente. Ringraziamo gli associati e i
tanti volontari che ci aiutano nella so-
stenibilità del progetto, gli imprendito-
ri che hanno voluto donare soldi e tem-
po per la realizzazione di “Casa Mat-
teo“». Ma come è nata l’iniziativa?
«All’istituto dei tumori di Milano - ri-
corda Aili alla guida dell’associazione
“Asd Matteo Aili“ - ci hanno proposto
di andare a fare una piccola vacanza a
Triora, il paese delle Streghe, in Ligu-
ria, vicino a Imperia. In quell’albergo,
che lasciava due camere per famiglie
con figli malati, abbiamo trascorso
una settimana. Nostro figlio si sentiva
bene. E, da quell’esperienza positiva,
quando Matteo è morto abbiamo deci-
so di dedicare a lui una casa-vacanze,
in Valtellina, per offrire ad altre fami-
glie in difficoltà la possibilità di vivere
un’esperienza come quella che aveva-
mo vissuto noi al mare. Ma in monta-
gna». Marzio Aili, con la moglie Maria

Folini, lei titolare di un bar a Morbe-
gno, ha raccontato della determinazio-
ne sua e della consorte di comprare
un rustico a Colorina e di ricostruirlo
daccapo, tutto nuovo e dare vita a “Ca-
sa Matteo“, in memoria dell’adorato fi-
glio venuto a mancare a 12 anni per un
sarcoma al ginocchio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Val Masino

Soccorsa un’alpinista
feritasi a una gamba

Sondrio

Svincolo in località Sassella
A palazzo Muzio la proposta

Samolaco

Oggi l’addio a Corbellini
un medico d’altri tempi

Accusò falsamente gli assistenti sociali, condannato
L’uomo si oppose al trasferimento
in una struttura di moglie e figlia
inventandosi un tentato omicidio

Sondrio

Marzio Aili, 54 anni, all’ingresso
di “Casa Matteo“ a Colorina, realizzata
in memoria del figlio che è venuto
a mancare a soli 12 anni per un tumore

Stazione di Valmasino del Soccorso alpino, VII
Delegazione Valtellina-Valchiavenna in azione ieri
verso le 10, per un’alpinista francese. La donna si
trovava sulla via Molteni del Pizzo Badile, a circa
2900 metri; al 5° tiro è caduta per una ventina di
metri. Immediato l’allarme: la centrale ha manda-
to sul posto l’elisoccorso di Areu decollato dalla
base di Caiolo. Dopo un breve sorvolo, il mezzo è
rientrato perché le condizioni meteo non consen-
tivano di avvicinarsi alla zona in cui si trovava. Più
tardi è avvenuto il recupero durato oltre un’ora. «La sanità in Valtellina e Valchiavenna? È a livelli fallimentari»

Sondrio, stoccata del Pd provinciale sulla medicina territoriale: le liste d’attesa hanno tempi biblici

SONDRIO

La sanità provinciale? Un fallimento
che si ripercuote sulla salute dei citta-
dini. E’ questa la ferma posizione dei
vertici del Partito Democratico valtelli-
nese che, in pratica, condividono in
pieno i contenuti del comunicato
stampa dei medici della provincia di
Sondrio in merito ai disservizi sanitari.
«Siamo arrivati al culmine del fallimen-
to di un sistema sanitario regionale
che anche nella nostra provincia sta
provocando inefficienze oramai quoti-

diane, lasciando spesso i cittadini in
balia di loro stessi – dice il segretario
provinciale del PD, Michele Iannotti -.
La situazione non è più sostenibile sia
per quanto riguarda la medicina di ter-
ritorio, sia per quella ospedaliera. L’as-
senza di progettualità, la mancanza di
visione e di strategia da parte di una
Regione a trazione leghista, che ha la
responsabilità politica di quello che
sta avvenendo, sta provocando un cor-
to circuito con danni irreversibili alla
sanità del nostro territorio». Tanti i dis-
servizi. «Le liste d’attesa per visite spe-
cialistiche e per gli interventi chirurgi-
ci hanno raggiunto tempistiche che

vanno al prossimo anno, salvo sceglie-
re la strada del pagamento, per chi se
lo può permettere - dichiara il respon-
sabile del Forum sanità del PD provin-
ciale, Marco Tam -. Migliaia di cittadini
sono senza un medico di base e i medi-
ci di guardia medica sono numerica-
mente ridotti al lumicino. I medici scel-
gono con sempre maggior difficoltà
di accettare un incarico nei nostri
ospedali e la cosa ancora più grave è
che molti di quelli rimasti decidono di
andare a lavorare in altri ospedali fuori
provincia, perché ritengono di presta-
re servizio in un ambiente non idoneo
e sicuro». Fulvio D’Eri

Sono stati condannati i 3 georgiani che il 31 otto-
bre 2020 furono arrestati dai carabinieri per furto
aggravato per aver rubato numerosi auricolari di
ultima generazione per cellulari dopo aver forza-
to una vetrinetta del negozio Expert all’interno di
Iperal “Le Torri” di Castione. Sandro Eliboshvili,
20enne, è stato condannato a 9 mesi e 150 euro
di multa, mentre sia Kakhaber Tsagurishvili, 44en-
ne, e Sandro Khokerashvili, 32enne, hanno preso
6 mesi e 120 euro di multa. Dopo il furto, furono
fermati dai militari fuori dal centro commerciale e
arrestati, per poi risultare positivi al Covid.

Castione

Alla sbarra i georgiani
per il furto di auricolari

Una giornata importante per i trasporti e la viabili-
tà della Valtellina. Oggi a Sondrio ci sarà la presen-
tazione della proposta progettuale dello svincolo
in località Sassella, che ha suscitato numerose po-
lemiche e la controposta di un gruppo di tecnici
con lo scomparso Piercarlo Stefanelli.
L’incontro si terrà presso la Sala Consiglio della
Provincia di Sondrio con il presidente Elio Moret-
ti. Sempre oggi, Rfi incontrerà i sindaci del territo-
rio interessati al rifacimento della strada ferrata
fra Colico e Tirano.

«Carissimo Ezio, negli anni, ti sei preso cura di mi-
gliaia di persone. Per chiunque hai saputo essere
medico. Con rigore, intelligenza, umiltà, integrità
morale, determinazione. Con generosità e dispo-
nibilità esemplari. Spesso guarendo. Sempre alle-
viando il dolore altrui. Chi ha avuto la fortuna di
incontrarti sul suo cammino ti porta con sè nel ri-
cordo del bene ricevuto e del tuo sorriso. Con
grande stima e riconoscenza». Questi i manifesti
che i colleghi e i pazienti hanno voluto fare affig-
gere per la prematura scomparsa del dottor Ezio
Corbellini, 65 anni, che ora riposa nella Casa del
commiato Paggi di Nuova Olonio, in attesa del fu-
nerale che sarà celebrato oggi alle 17 nella parroc-
chiale di Somaggia, frazione di Samolaco.

IN BREVE
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prima due escursionisti bloc-
cati sulla cresta Senigallia, nel 
primo pomeriggio, mentre po-
che ore più tardi è stata la volta 
di altri due escursionisti in 
difficoltà nel tratto di traver-
sata alta in corrispondenza del 
canalino Federazione.

I soccorritori ricordano le 
regole base da seguire, anche 
in questa stagione, prima di af-
frontare un’escursione in 
montagna: valutare bene l’iti-
nerario e le proprie capacità, 
non muoversi nelle ore più 
calde, portare almeno due litri 
e mezzo di acqua a persona, 
calzature e vestiario idoneo. 
Troppo spesso, infatti, si trat-
ta di soccorsi evitabili con una 
migliore preparazione del-
l’escursione. S. Sca.

salti di roccia del Canalone 
Porta, sono iniziate le opera-
zioni per il recupero.

L’uomo è stato raggiunto, 
trovato in buone condizioni di 
salute, imbragato e issato a 
bordo tramite il verricello. È 
quindi stato riporta ai piani 
dei Resinelli sano e salvo.

È il terzo intervento del-
l’elicottero Drago dei Vigili del 
Fuoco in Grignetta in tre gior-
ni. Nella sola giornata di do-
menica sono stati recuperati 

Resinelli risale lungo il ver-
sante sud della Grigna Meri-
dionale.

Erano circa le 14 quando il 
nucleo Saf (speleo alpino flu-
viale) dei pompieri di Lecco è 
entrato in azione con una 
squadra di terra, mentre dalla 
base di Varese si alzava in volo 
l’elicottero. 

Una volta individuato 
l’escursionista in difficoltà, 
non più in grado né di salire, 
né di scendere dai complicati 

Grignetta
L’elicottero dei Vigili

del fuoco per recuperare

l’escursionista

usando il verricello

Nuovo intervento di 
soccorso in Grignetta, a opera 
dell’elicottero Drago dei Vigili 
del Fuoco di Malpensa. A chia-
mare il 112, un escursionista 
rimasto bloccato lungo il ca-
nalone Porta che dai Piani dei 

Bloccato nel canalone Porta
Un salvataggio complicato

L’elicottero intervenuto ieri pomeriggio
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ligente e  piacevole che gli abi-
tanti della zona avevano trovato 
per risolvere le controversie, 
mangiando insieme una mine-
stra di riso cotta in  paioli di ra-
me, che nel passato veniva servi-
ta con carne di pecora, mentre 
ora si usa il manzo, la quintes-
senza della saggezza alpina.

Un ringraziamento speciale è 
stato esteso agli organizzatori, 
in particolare ad Alessandro 
Spada e a Ugo Gianola per ave-
re riunito centinaia di persone, 
unite dall’attenzione ai bisogni 
della comunità e dalla passione 
per la montagna. M. Vas. 

varrone, con il loro capostazio-
ne Alessandro Spada e i soci 
emeriti del Soccorso alpino. 

Ha commosso la presenza dei 
familiari dell’indimenticato 
Gian Attilio Beltrami, una del-
le figure più importanti del Cn-
sas, assai noto nel mondo del 
soccorso e dell’alpinismo. Pre-
senti anche i rappresentanti 
delle istituzioni e delle autorità 
locali: alcuni sindaci e la presi-
dente della Fondazione comu-
nitaria del lecchese, Maria Gra-
zia Nasazzi. 

Il “past” è una tradizione di 
Premana, un modo civile, intel-

Premana
Il Soccorso alpino
ha rinnovato la tradizione
Un pensiero anche alle vittime
della Marmolada

Dopo due anni di fer-
mo dovuto alla pandemia, il Soc-
corso alpino ha rinnovato la tra-
dizione del “past”, la condivisio-
ne di un pasto con la comunità 
locale, all’alpe Caprecolo.

La giornata, organizzata già 
da tempo, è caduta a pochi giorni 
dalla tragedia della Marmolada 
e durante la messa, celebrata dal 
parroco don Mauro Ghislan-
zoni, con i volontari scomparsi 
sono state ricordate anche le vit-
time di questo dramma. 

Circa quattrocento i presenti, 
a condividere un momento con-
viviale ma soprattutto per ce-
mentare lo spirito di squadra: 
tra loro, i vertici del Soccorso al-
pino, con il presidente regionale 
lombardo il lecchese Luca Vi-
tali, il bergamasco Danilo Bar-
bisotti, già presidente regionale 
del Cnsas; Mario Cerino, diret-
tore delle Aat (Articolazioni 
aziendali territoriali) del 118 di 
Lecco; Mario Milani, direttore 
nazionale della SNaMed (Scuo-
la nazionale medica alpina del 
Cnsas); i tecnici e gli operatori 
della Stazione Valsassina-Val-

Past, un pranzo per 400 persone
In ricordo dei volontari deceduti

Il “past” all’alpe Caprecolo, un’antica usanza del territorio
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Cronache

“CasaMatteo“
torna ad accogliere
i bambini malati
Colorina, offre una vacanza gratuita dopo un ricovero

SONDRIO

Non voleva che i Servizi sociali portas-
sero via la figlioletta e sua madre per
accompagnarle in una comunità della
Bassa Valtellina, così si gettò sull’auto
e poi accusò falsamente la conducen-
te di averlo investito. Per questo e per
un altro episodio di 2 settimane prima

è stato condannato a un anno e 8 mesi
di reclusione un 28enne romeno e che
all’epoca, tra febbraio e marco del
2018, risiedeva a Sondrio. Era accusa-
to di interruzione di pubblico servizio
e calunnia in relazione a quanto accad-
de il 9 marzo 2018 in via Brennero.
Due assistenti sociali del Comune an-
darono a prendere la donna e la bim-
ba per portarle in una comunità protet-
ta in esecuzione di un decreto provvi-
sorio emesso dal Tribunale per i mino-
renni di Milano, e l’uomo si gettò sul
parabrezza dell’auto su cui si trovava-
no gli assistenti sociali e li costrinse

ad attendere l’arrivo della Polizia Loca-
le. Poi si recò in Pronto Soccorso e rife-
rì sia al medico che che ad un agente
della Questura di essere stato investi-
to, accusando falsamente la condu-
cente di tentato omicidio. Ha dovuto
anche rispondere di oltraggio a pubbli-
co ufficiale perché il 22 febbraio offe-
se 2 agenti della Polstrada intervenuti
perché chiamati da un familiare
dell’ex compagna che temeva potes-
se mettere in atto gesti violenti e pub-
blicò su Fb un video in cui li insultava.
A uno dovrà dare 400 euro di risarci-
mento.  Mi.Pu.

COLORINA
di Michele Pusterla

“Casa Matteo“ nasce dall’idea di un
gruppo di amici 8 anni fa. Dopo svaria-
te manifestazioni, nel 2017 partono i la-
vori di costruzione. È situata nel terri-
torio comunale di Colorina. E, final-
mente, nel 2018 la Casa diventa una
realtà. Ma di cosa si tratta ?
«È una realtà abitativa nata per dona-
re a tutti i ragazzi ammalati un po’ di
sollievo fuori dalle corsie degli ospe-
dali, quando sospendono le cure o
hanno concluso le terapie - spiega
Marzio Aili, 54 anni, il papà di Matteo il
bambino di soli 12 anni ucciso da una
grave malattia -. L’edificio, purtroppo,
è rimasto quasi sempre vuoto nel pe-
riodo della lunga emergenza Covid,
ma quest’anno la struttura è ripartita
ospitando i ragazzi della Coop Solaris
di Cusano Milanino e Cinisello Balsa-
mo, provincia di Milano, che con la lo-

ro gioia hanno ravvivato la casa occu-
pandosi della stessa a gruppi settima-
nalmente. Ringraziamo gli associati e i
tanti volontari che ci aiutano nella so-
stenibilità del progetto, gli imprendito-
ri che hanno voluto donare soldi e tem-
po per la realizzazione di “Casa Mat-
teo“». Ma come è nata l’iniziativa?
«All’istituto dei tumori di Milano - ri-
corda Aili alla guida dell’associazione
“Asd Matteo Aili“ - ci hanno proposto
di andare a fare una piccola vacanza a
Triora, il paese delle Streghe, in Ligu-
ria, vicino a Imperia. In quell’albergo,
che lasciava due camere per famiglie
con figli malati, abbiamo trascorso
una settimana. Nostro figlio si sentiva
bene. E, da quell’esperienza positiva,
quando Matteo è morto abbiamo deci-
so di dedicare a lui una casa-vacanze,
in Valtellina, per offrire ad altre fami-
glie in difficoltà la possibilità di vivere
un’esperienza come quella che aveva-
mo vissuto noi al mare. Ma in monta-
gna». Marzio Aili, con la moglie Maria

Folini, lei titolare di un bar a Morbe-
gno, ha raccontato della determinazio-
ne sua e della consorte di comprare
un rustico a Colorina e di ricostruirlo
daccapo, tutto nuovo e dare vita a “Ca-
sa Matteo“, in memoria dell’adorato fi-
glio venuto a mancare a 12 anni per un
sarcoma al ginocchio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Val Masino

Soccorsa un’alpinista
feritasi a una gamba

Sondrio

Svincolo in località Sassella
A palazzo Muzio la proposta

Samolaco

Oggi l’addio a Corbellini
un medico d’altri tempi

Accusò falsamente gli assistenti sociali, condannato
L’uomo si oppose al trasferimento
in una struttura di moglie e figlia
inventandosi un tentato omicidio

Sondrio

Marzio Aili, 54 anni, all’ingresso
di “Casa Matteo“ a Colorina, realizzata
in memoria del figlio che è venuto
a mancare a soli 12 anni per un tumore

Stazione di Valmasino del Soccorso alpino, VII
Delegazione Valtellina-Valchiavenna in azione ieri
verso le 10, per un’alpinista francese. La donna si
trovava sulla via Molteni del Pizzo Badile, a circa
2900 metri; al 5° tiro è caduta per una ventina di
metri. Immediato l’allarme: la centrale ha manda-
to sul posto l’elisoccorso di Areu decollato dalla
base di Caiolo. Dopo un breve sorvolo, il mezzo è
rientrato perché le condizioni meteo non consen-
tivano di avvicinarsi alla zona in cui si trovava. Più
tardi è avvenuto il recupero durato oltre un’ora. «La sanità in Valtellina e Valchiavenna? È a livelli fallimentari»

Sondrio, stoccata del Pd provinciale sulla medicina territoriale: le liste d’attesa hanno tempi biblici

SONDRIO

La sanità provinciale? Un fallimento
che si ripercuote sulla salute dei citta-
dini. E’ questa la ferma posizione dei
vertici del Partito Democratico valtelli-
nese che, in pratica, condividono in
pieno i contenuti del comunicato
stampa dei medici della provincia di
Sondrio in merito ai disservizi sanitari.
«Siamo arrivati al culmine del fallimen-
to di un sistema sanitario regionale
che anche nella nostra provincia sta
provocando inefficienze oramai quoti-

diane, lasciando spesso i cittadini in
balia di loro stessi – dice il segretario
provinciale del PD, Michele Iannotti -.
La situazione non è più sostenibile sia
per quanto riguarda la medicina di ter-
ritorio, sia per quella ospedaliera. L’as-
senza di progettualità, la mancanza di
visione e di strategia da parte di una
Regione a trazione leghista, che ha la
responsabilità politica di quello che
sta avvenendo, sta provocando un cor-
to circuito con danni irreversibili alla
sanità del nostro territorio». Tanti i dis-
servizi. «Le liste d’attesa per visite spe-
cialistiche e per gli interventi chirurgi-
ci hanno raggiunto tempistiche che

vanno al prossimo anno, salvo sceglie-
re la strada del pagamento, per chi se
lo può permettere - dichiara il respon-
sabile del Forum sanità del PD provin-
ciale, Marco Tam -. Migliaia di cittadini
sono senza un medico di base e i medi-
ci di guardia medica sono numerica-
mente ridotti al lumicino. I medici scel-
gono con sempre maggior difficoltà
di accettare un incarico nei nostri
ospedali e la cosa ancora più grave è
che molti di quelli rimasti decidono di
andare a lavorare in altri ospedali fuori
provincia, perché ritengono di presta-
re servizio in un ambiente non idoneo
e sicuro». Fulvio D’Eri

Sono stati condannati i 3 georgiani che il 31 otto-
bre 2020 furono arrestati dai carabinieri per furto
aggravato per aver rubato numerosi auricolari di
ultima generazione per cellulari dopo aver forza-
to una vetrinetta del negozio Expert all’interno di
Iperal “Le Torri” di Castione. Sandro Eliboshvili,
20enne, è stato condannato a 9 mesi e 150 euro
di multa, mentre sia Kakhaber Tsagurishvili, 44en-
ne, e Sandro Khokerashvili, 32enne, hanno preso
6 mesi e 120 euro di multa. Dopo il furto, furono
fermati dai militari fuori dal centro commerciale e
arrestati, per poi risultare positivi al Covid.

Castione

Alla sbarra i georgiani
per il furto di auricolari

Una giornata importante per i trasporti e la viabili-
tà della Valtellina. Oggi a Sondrio ci sarà la presen-
tazione della proposta progettuale dello svincolo
in località Sassella, che ha suscitato numerose po-
lemiche e la controposta di un gruppo di tecnici
con lo scomparso Piercarlo Stefanelli.
L’incontro si terrà presso la Sala Consiglio della
Provincia di Sondrio con il presidente Elio Moret-
ti. Sempre oggi, Rfi incontrerà i sindaci del territo-
rio interessati al rifacimento della strada ferrata
fra Colico e Tirano.

«Carissimo Ezio, negli anni, ti sei preso cura di mi-
gliaia di persone. Per chiunque hai saputo essere
medico. Con rigore, intelligenza, umiltà, integrità
morale, determinazione. Con generosità e dispo-
nibilità esemplari. Spesso guarendo. Sempre alle-
viando il dolore altrui. Chi ha avuto la fortuna di
incontrarti sul suo cammino ti porta con sè nel ri-
cordo del bene ricevuto e del tuo sorriso. Con
grande stima e riconoscenza». Questi i manifesti
che i colleghi e i pazienti hanno voluto fare affig-
gere per la prematura scomparsa del dottor Ezio
Corbellini, 65 anni, che ora riposa nella Casa del
commiato Paggi di Nuova Olonio, in attesa del fu-
nerale che sarà celebrato oggi alle 17 nella parroc-
chiale di Somaggia, frazione di Samolaco.
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Cronache

“CasaMatteo“
torna ad accogliere
i bambini malati
Colorina, offre una vacanza gratuita dopo un ricovero

SONDRIO

Non voleva che i Servizi sociali portas-
sero via la figlioletta e sua madre per
accompagnarle in una comunità della
Bassa Valtellina, così si gettò sull’auto
e poi accusò falsamente la conducen-
te di averlo investito. Per questo e per
un altro episodio di 2 settimane prima

è stato condannato a un anno e 8 mesi
di reclusione un 28enne romeno e che
all’epoca, tra febbraio e marco del
2018, risiedeva a Sondrio. Era accusa-
to di interruzione di pubblico servizio
e calunnia in relazione a quanto accad-
de il 9 marzo 2018 in via Brennero.
Due assistenti sociali del Comune an-
darono a prendere la donna e la bim-
ba per portarle in una comunità protet-
ta in esecuzione di un decreto provvi-
sorio emesso dal Tribunale per i mino-
renni di Milano, e l’uomo si gettò sul
parabrezza dell’auto su cui si trovava-
no gli assistenti sociali e li costrinse

ad attendere l’arrivo della Polizia Loca-
le. Poi si recò in Pronto Soccorso e rife-
rì sia al medico che che ad un agente
della Questura di essere stato investi-
to, accusando falsamente la condu-
cente di tentato omicidio. Ha dovuto
anche rispondere di oltraggio a pubbli-
co ufficiale perché il 22 febbraio offe-
se 2 agenti della Polstrada intervenuti
perché chiamati da un familiare
dell’ex compagna che temeva potes-
se mettere in atto gesti violenti e pub-
blicò su Fb un video in cui li insultava.
A uno dovrà dare 400 euro di risarci-
mento.  Mi.Pu.

COLORINA
di Michele Pusterla

“Casa Matteo“ nasce dall’idea di un
gruppo di amici 8 anni fa. Dopo svaria-
te manifestazioni, nel 2017 partono i la-
vori di costruzione. È situata nel terri-
torio comunale di Colorina. E, final-
mente, nel 2018 la Casa diventa una
realtà. Ma di cosa si tratta ?
«È una realtà abitativa nata per dona-
re a tutti i ragazzi ammalati un po’ di
sollievo fuori dalle corsie degli ospe-
dali, quando sospendono le cure o
hanno concluso le terapie - spiega
Marzio Aili, 54 anni, il papà di Matteo il
bambino di soli 12 anni ucciso da una
grave malattia -. L’edificio, purtroppo,
è rimasto quasi sempre vuoto nel pe-
riodo della lunga emergenza Covid,
ma quest’anno la struttura è ripartita
ospitando i ragazzi della Coop Solaris
di Cusano Milanino e Cinisello Balsa-
mo, provincia di Milano, che con la lo-

ro gioia hanno ravvivato la casa occu-
pandosi della stessa a gruppi settima-
nalmente. Ringraziamo gli associati e i
tanti volontari che ci aiutano nella so-
stenibilità del progetto, gli imprendito-
ri che hanno voluto donare soldi e tem-
po per la realizzazione di “Casa Mat-
teo“». Ma come è nata l’iniziativa?
«All’istituto dei tumori di Milano - ri-
corda Aili alla guida dell’associazione
“Asd Matteo Aili“ - ci hanno proposto
di andare a fare una piccola vacanza a
Triora, il paese delle Streghe, in Ligu-
ria, vicino a Imperia. In quell’albergo,
che lasciava due camere per famiglie
con figli malati, abbiamo trascorso
una settimana. Nostro figlio si sentiva
bene. E, da quell’esperienza positiva,
quando Matteo è morto abbiamo deci-
so di dedicare a lui una casa-vacanze,
in Valtellina, per offrire ad altre fami-
glie in difficoltà la possibilità di vivere
un’esperienza come quella che aveva-
mo vissuto noi al mare. Ma in monta-
gna». Marzio Aili, con la moglie Maria

Folini, lei titolare di un bar a Morbe-
gno, ha raccontato della determinazio-
ne sua e della consorte di comprare
un rustico a Colorina e di ricostruirlo
daccapo, tutto nuovo e dare vita a “Ca-
sa Matteo“, in memoria dell’adorato fi-
glio venuto a mancare a 12 anni per un
sarcoma al ginocchio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Val Masino

Soccorsa un’alpinista
feritasi a una gamba

Sondrio

Svincolo in località Sassella
A palazzo Muzio la proposta

Samolaco

Oggi l’addio a Corbellini
un medico d’altri tempi

Accusò falsamente gli assistenti sociali, condannato
L’uomo si oppose al trasferimento
in una struttura di moglie e figlia
inventandosi un tentato omicidio

Sondrio

Marzio Aili, 54 anni, all’ingresso
di “Casa Matteo“ a Colorina, realizzata
in memoria del figlio che è venuto
a mancare a soli 12 anni per un tumore

Stazione di Valmasino del Soccorso alpino, VII
Delegazione Valtellina-Valchiavenna in azione ieri
verso le 10, per un’alpinista francese. La donna si
trovava sulla via Molteni del Pizzo Badile, a circa
2900 metri; al 5° tiro è caduta per una ventina di
metri. Immediato l’allarme: la centrale ha manda-
to sul posto l’elisoccorso di Areu decollato dalla
base di Caiolo. Dopo un breve sorvolo, il mezzo è
rientrato perché le condizioni meteo non consen-
tivano di avvicinarsi alla zona in cui si trovava. Più
tardi è avvenuto il recupero durato oltre un’ora. «La sanità in Valtellina e Valchiavenna? È a livelli fallimentari»

Sondrio, stoccata del Pd provinciale sulla medicina territoriale: le liste d’attesa hanno tempi biblici

SONDRIO

La sanità provinciale? Un fallimento
che si ripercuote sulla salute dei citta-
dini. E’ questa la ferma posizione dei
vertici del Partito Democratico valtelli-
nese che, in pratica, condividono in
pieno i contenuti del comunicato
stampa dei medici della provincia di
Sondrio in merito ai disservizi sanitari.
«Siamo arrivati al culmine del fallimen-
to di un sistema sanitario regionale
che anche nella nostra provincia sta
provocando inefficienze oramai quoti-

diane, lasciando spesso i cittadini in
balia di loro stessi – dice il segretario
provinciale del PD, Michele Iannotti -.
La situazione non è più sostenibile sia
per quanto riguarda la medicina di ter-
ritorio, sia per quella ospedaliera. L’as-
senza di progettualità, la mancanza di
visione e di strategia da parte di una
Regione a trazione leghista, che ha la
responsabilità politica di quello che
sta avvenendo, sta provocando un cor-
to circuito con danni irreversibili alla
sanità del nostro territorio». Tanti i dis-
servizi. «Le liste d’attesa per visite spe-
cialistiche e per gli interventi chirurgi-
ci hanno raggiunto tempistiche che

vanno al prossimo anno, salvo sceglie-
re la strada del pagamento, per chi se
lo può permettere - dichiara il respon-
sabile del Forum sanità del PD provin-
ciale, Marco Tam -. Migliaia di cittadini
sono senza un medico di base e i medi-
ci di guardia medica sono numerica-
mente ridotti al lumicino. I medici scel-
gono con sempre maggior difficoltà
di accettare un incarico nei nostri
ospedali e la cosa ancora più grave è
che molti di quelli rimasti decidono di
andare a lavorare in altri ospedali fuori
provincia, perché ritengono di presta-
re servizio in un ambiente non idoneo
e sicuro». Fulvio D’Eri

Sono stati condannati i 3 georgiani che il 31 otto-
bre 2020 furono arrestati dai carabinieri per furto
aggravato per aver rubato numerosi auricolari di
ultima generazione per cellulari dopo aver forza-
to una vetrinetta del negozio Expert all’interno di
Iperal “Le Torri” di Castione. Sandro Eliboshvili,
20enne, è stato condannato a 9 mesi e 150 euro
di multa, mentre sia Kakhaber Tsagurishvili, 44en-
ne, e Sandro Khokerashvili, 32enne, hanno preso
6 mesi e 120 euro di multa. Dopo il furto, furono
fermati dai militari fuori dal centro commerciale e
arrestati, per poi risultare positivi al Covid.

Castione

Alla sbarra i georgiani
per il furto di auricolari

Una giornata importante per i trasporti e la viabili-
tà della Valtellina. Oggi a Sondrio ci sarà la presen-
tazione della proposta progettuale dello svincolo
in località Sassella, che ha suscitato numerose po-
lemiche e la controposta di un gruppo di tecnici
con lo scomparso Piercarlo Stefanelli.
L’incontro si terrà presso la Sala Consiglio della
Provincia di Sondrio con il presidente Elio Moret-
ti. Sempre oggi, Rfi incontrerà i sindaci del territo-
rio interessati al rifacimento della strada ferrata
fra Colico e Tirano.

«Carissimo Ezio, negli anni, ti sei preso cura di mi-
gliaia di persone. Per chiunque hai saputo essere
medico. Con rigore, intelligenza, umiltà, integrità
morale, determinazione. Con generosità e dispo-
nibilità esemplari. Spesso guarendo. Sempre alle-
viando il dolore altrui. Chi ha avuto la fortuna di
incontrarti sul suo cammino ti porta con sè nel ri-
cordo del bene ricevuto e del tuo sorriso. Con
grande stima e riconoscenza». Questi i manifesti
che i colleghi e i pazienti hanno voluto fare affig-
gere per la prematura scomparsa del dottor Ezio
Corbellini, 65 anni, che ora riposa nella Casa del
commiato Paggi di Nuova Olonio, in attesa del fu-
nerale che sarà celebrato oggi alle 17 nella parroc-
chiale di Somaggia, frazione di Samolaco.
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Marmolada, sul ghiacciaio c’era un «lago» già amaggio
Messnerpubblicalafotoscattatadaunaguidaalpina:«Malatragedianoneracomunqueprevedibile»

TRENTO Sul ghiacciaio della
Marmolada in parte crollato il 3
luglio, uccidendo 11 persone,
già a maggio c’era un piccolo
lago. La fotografia, scattata dal-
la guida alpina altoatesina
Hans Peter Eisendle che lo te-
stimonia, è stata rilanciata ieri
sui social da Reinhold Mes-
sner. Un segnale precoce del ri-
scaldamento in quota quest’an-
no. Ma, sottolinea Messner,
non un segnale di pericolo che
dovesse spingere a ipotizzare la
tragedia. Una anomalia clima-
tica e paesaggistica che dimo-
stra solo come in maggio lo
scioglimento della neve e dello
strato superficiale del ghiaccio
fosse già in atto.
Inevitabile però che anche

questo documento venga ana-
lizzato dai periti incaricati dalla
Procura di Trento di verificare
se le condizioni del ghiacciaio
a Punta Rocca fossero tali da
poter prevedere il pericolo e
quindi la necessità di interdire
la frequentazione del ghiaccia-
io. Messner lo esclude: il crollo
era imprevedibile. È la stessa
lettura del Soccorso alpino, dei
geologi e glaciologi intervenuti
dopo la frana. Che una monta-
gna possa franare, prima o poi,
è prevedibile. Oggi possiamo
dire che tra 10mila anni le Do-
lomiti saranno molto diverse
da quelle che vediamo. Ma è
tutt’altra cosa poter dire che in
tempi certi, fosse anche una
stagione o un anno, una speci-

fica torre crollerà. La prevedibi-
lità generica non può bastare
per interdire la frequentazione
di tutte le montagne. Il ghiac-
ciaio della Marmolada, secon-
do gli esperti, rientrava nello
stesso tipo di previsione. Nes-
suno avrebbe potuto escludere
il crollo, ma nemmeno prono-
sticarlo con certezza.
Il laghetto di maggio quindi,

poi probabilmente sparito

quando l’acqua ha trovato la
propria strada e si è infiltrata fi-
no alle rocce sottostanti, dimo-
stra solo che il disgelo era rapi-
do e vistoso con un paio di me-
si di anticipo rispetto alla me-
dia degli anni passati. Che poi
sia stata l’acqua di disgelo, rac-
cogliendosi in una conca fino a
formare un lago invisibile sotto
30 metri di ghiaccio, a staccare
dalle rocce parte del ghiacciaio,
è l’ipotesi che tutti ritengono
più probabile. Quel laghetto di-
mostra che probabilmente era
al lavoro già dalla primavera.
Ma sotto ogni ghiacciaio d’esta-
te c’è acqua: torrenti in movi-
mento verso valle.

Luca Marsigli
© RIPRODUZIONE RISERVATAUn laghetto La foto scattata da Hans Peter Eisendle

Il documento

Sarà analizzato dalla
Procura di Trento
per capire se andava
bloccato l’accesso
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TRENTO Sul ghiacciaio della
Marmolada in parte crollato il 3
luglio, uccidendo 11 persone,
già a maggio c’era un piccolo
lago. La fotografia, scattata dal-
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Hans Peter Eisendle che lo te-
stimonia, è stata rilanciata ieri
sui social da Reinhold Mes-
sner. Un segnale precoce del ri-
scaldamento in quota quest’an-
no. Ma, sottolinea Messner,
non un segnale di pericolo che
dovesse spingere a ipotizzare la
tragedia. Una anomalia clima-
tica e paesaggistica che dimo-
stra solo come in maggio lo
scioglimento della neve e dello
strato superficiale del ghiaccio
fosse già in atto.
Inevitabile però che anche
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a Punta Rocca fossero tali da
poter prevedere il pericolo e
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era imprevedibile. È la stessa
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geologi e glaciologi intervenuti
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lomiti saranno molto diverse
da quelle che vediamo. Ma è
tutt’altra cosa poter dire che in
tempi certi, fosse anche una
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per interdire la frequentazione
di tutte le montagne. Il ghiac-
ciaio della Marmolada, secon-
do gli esperti, rientrava nello
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il crollo, ma nemmeno prono-
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poi probabilmente sparito
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si di anticipo rispetto alla me-
dia degli anni passati. Che poi
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dalle rocce parte del ghiacciaio,
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più probabile. Quel laghetto di-
mostra che probabilmente era
al lavoro già dalla primavera.
Ma sotto ogni ghiacciaio d’esta-
te c’è acqua: torrenti in movi-
mento verso valle.
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TRENTO Sul ghiacciaio della
Marmolada in parte crollato il 3
luglio, uccidendo 11 persone,
già a maggio c’era un piccolo
lago. La fotografia, scattata dal-
la guida alpina altoatesina
Hans Peter Eisendle che lo te-
stimonia, è stata rilanciata ieri
sui social da Reinhold Mes-
sner. Un segnale precoce del ri-
scaldamento in quota quest’an-
no. Ma, sottolinea Messner,
non un segnale di pericolo che
dovesse spingere a ipotizzare la
tragedia. Una anomalia clima-
tica e paesaggistica che dimo-
stra solo come in maggio lo
scioglimento della neve e dello
strato superficiale del ghiaccio
fosse già in atto.
Inevitabile però che anche
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Procura di Trento di verificare
se le condizioni del ghiacciaio
a Punta Rocca fossero tali da
poter prevedere il pericolo e
quindi la necessità di interdire
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io. Messner lo esclude: il crollo
era imprevedibile. È la stessa
lettura del Soccorso alpino, dei
geologi e glaciologi intervenuti
dopo la frana. Che una monta-
gna possa franare, prima o poi,
è prevedibile. Oggi possiamo
dire che tra 10mila anni le Do-
lomiti saranno molto diverse
da quelle che vediamo. Ma è
tutt’altra cosa poter dire che in
tempi certi, fosse anche una
stagione o un anno, una speci-

fica torre crollerà. La prevedibi-
lità generica non può bastare
per interdire la frequentazione
di tutte le montagne. Il ghiac-
ciaio della Marmolada, secon-
do gli esperti, rientrava nello
stesso tipo di previsione. Nes-
suno avrebbe potuto escludere
il crollo, ma nemmeno prono-
sticarlo con certezza.
Il laghetto di maggio quindi,

poi probabilmente sparito

quando l’acqua ha trovato la
propria strada e si è infiltrata fi-
no alle rocce sottostanti, dimo-
stra solo che il disgelo era rapi-
do e vistoso con un paio di me-
si di anticipo rispetto alla me-
dia degli anni passati. Che poi
sia stata l’acqua di disgelo, rac-
cogliendosi in una conca fino a
formare un lago invisibile sotto
30 metri di ghiaccio, a staccare
dalle rocce parte del ghiacciaio,
è l’ipotesi che tutti ritengono
più probabile. Quel laghetto di-
mostra che probabilmente era
al lavoro già dalla primavera.
Ma sotto ogni ghiacciaio d’esta-
te c’è acqua: torrenti in movi-
mento verso valle.
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TRENTO Sul ghiacciaio della
Marmolada in parte crollato il 3
luglio, uccidendo 11 persone,
già a maggio c’era un piccolo
lago. La fotografia, scattata dal-
la guida alpina altoatesina
Hans Peter Eisendle che lo te-
stimonia, è stata rilanciata ieri
sui social da Reinhold Mes-
sner. Un segnale precoce del ri-
scaldamento in quota quest’an-
no. Ma, sottolinea Messner,
non un segnale di pericolo che
dovesse spingere a ipotizzare la
tragedia. Una anomalia clima-
tica e paesaggistica che dimo-
stra solo come in maggio lo
scioglimento della neve e dello
strato superficiale del ghiaccio
fosse già in atto.
Inevitabile però che anche

questo documento venga ana-
lizzato dai periti incaricati dalla
Procura di Trento di verificare
se le condizioni del ghiacciaio
a Punta Rocca fossero tali da
poter prevedere il pericolo e
quindi la necessità di interdire
la frequentazione del ghiaccia-
io. Messner lo esclude: il crollo
era imprevedibile. È la stessa
lettura del Soccorso alpino, dei
geologi e glaciologi intervenuti
dopo la frana. Che una monta-
gna possa franare, prima o poi,
è prevedibile. Oggi possiamo
dire che tra 10mila anni le Do-
lomiti saranno molto diverse
da quelle che vediamo. Ma è
tutt’altra cosa poter dire che in
tempi certi, fosse anche una
stagione o un anno, una speci-

fica torre crollerà. La prevedibi-
lità generica non può bastare
per interdire la frequentazione
di tutte le montagne. Il ghiac-
ciaio della Marmolada, secon-
do gli esperti, rientrava nello
stesso tipo di previsione. Nes-
suno avrebbe potuto escludere
il crollo, ma nemmeno prono-
sticarlo con certezza.
Il laghetto di maggio quindi,

poi probabilmente sparito

quando l’acqua ha trovato la
propria strada e si è infiltrata fi-
no alle rocce sottostanti, dimo-
stra solo che il disgelo era rapi-
do e vistoso con un paio di me-
si di anticipo rispetto alla me-
dia degli anni passati. Che poi
sia stata l’acqua di disgelo, rac-
cogliendosi in una conca fino a
formare un lago invisibile sotto
30 metri di ghiaccio, a staccare
dalle rocce parte del ghiacciaio,
è l’ipotesi che tutti ritengono
più probabile. Quel laghetto di-
mostra che probabilmente era
al lavoro già dalla primavera.
Ma sotto ogni ghiacciaio d’esta-
te c’è acqua: torrenti in movi-
mento verso valle.

Luca Marsigli
© RIPRODUZIONE RISERVATAUn laghetto La foto scattata da Hans Peter Eisendle

Il documento

Sarà analizzato dalla
Procura di Trento
per capire se andava
bloccato l’accesso
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sentivano di avvicinarsi alla 
zona in cui si trovava l’alpini-
sta ferita. L’elicottero allora è 
rientrato alla base per carica-
re una squadra di tecnici del-
la Stazione di Valmasino e i 
militari del Sagf - Soccorso 
alpino Guardia di finanza, 
con l’attrezzatura da parete, 
e trasportarli in quota fino a 
dove era possibile. 

Nel frattempo però le con-
dizioni meteorologiche sono 
migliorate, la visibilità ha 
permesso di trasportare 
l’équipe medica e il tecnico di 
elisoccorso del Cnsas, che 
hanno completato l’inter-
vento, durato in tutto circa 
un’ora e mezza.

La donna è stata quindi eli-
trasportata all’ospedale Mo-
relli di Sondalo, le sue condi-
zioni di salute non destavano 
serie preoccupazioni.
S. Zam.

tri. 
Immediatamente è scatta-

to l’allarme: la centrale ha 
mandato sul posto l’elisoc-
corso di Areu - Agenzia regio-
nale emergenza urgenza, de-
collato dalla base di Caiolo. 

Dopo un breve sorvolo, il 
mezzo è rientrato perché le 
condizioni meteorologiche 
in quel momento non con-

Val Masino
Il recupero della scalatrice

è avvenuto a 2.900 metri

sulla via Molteni

La donna ora è al Morelli

È caduta per una 
ventina di metri, ma fortuna-
tamente non ha riportato 
gravi lesioni l’alpinista fran-
cese di 40 anni soccorsa ieri 
mattina in Valmasino. 

L’intervento ha visto im-
pegnati i tecnici della Stazio-
ne di Valmasino del Soccorso 
alpino, VII Delegazione Val-
tellina - Valchiavenna. 

L’attivazione è arrivata 
poco prima delle 10 per un’al-
pinista di nazionalità france-
se: la donna si trovava sulla 
via Molteni del Pizzo Badile, 
a circa 2.900 metri di altitu-
dine. Al quinto tiro però è ca-
duta per una ventina di me-

Il Pizzo Badile in Valmasino 

-
-

i 
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-
 

. 

Cade dalla parete sul Badile
Soccorsa alpinista francese o
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prima due escursionisti bloc-
cati sulla cresta Senigallia, nel 
primo pomeriggio, mentre po-
che ore più tardi è stata la volta 
di altri due escursionisti in 
difficoltà nel tratto di traver-
sata alta in corrispondenza del 
canalino Federazione.

I soccorritori ricordano le 
regole base da seguire, anche 
in questa stagione, prima di af-
frontare un’escursione in 
montagna: valutare bene l’iti-
nerario e le proprie capacità, 
non muoversi nelle ore più 
calde, portare almeno due litri 
e mezzo di acqua a persona, 
calzature e vestiario idoneo. 
Troppo spesso, infatti, si trat-
ta di soccorsi evitabili con una 
migliore preparazione del-
l’escursione. S. Sca.

salti di roccia del Canalone 
Porta, sono iniziate le opera-
zioni per il recupero.

L’uomo è stato raggiunto, 
trovato in buone condizioni di 
salute, imbragato e issato a 
bordo tramite il verricello. È 
quindi stato riporta ai piani 
dei Resinelli sano e salvo.

È il terzo intervento del-
l’elicottero Drago dei Vigili del 
Fuoco in Grignetta in tre gior-
ni. Nella sola giornata di do-
menica sono stati recuperati 

Resinelli risale lungo il ver-
sante sud della Grigna Meri-
dionale.

Erano circa le 14 quando il 
nucleo Saf (speleo alpino flu-
viale) dei pompieri di Lecco è 
entrato in azione con una 
squadra di terra, mentre dalla 
base di Varese si alzava in volo 
l’elicottero. 

Una volta individuato 
l’escursionista in difficoltà, 
non più in grado né di salire, 
né di scendere dai complicati 

Grignetta
L’elicottero dei Vigili

del fuoco per recuperare

l’escursionista

usando il verricello

Nuovo intervento di 
soccorso in Grignetta, a opera 
dell’elicottero Drago dei Vigili 
del Fuoco di Malpensa. A chia-
mare il 112, un escursionista 
rimasto bloccato lungo il ca-
nalone Porta che dai Piani dei 

Bloccato nel canalone Porta
Un salvataggio complicato

L’elicottero intervenuto ieri pomeriggio
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Foligno

FOLIGNO

Il servizio della Guardia medica
sta risentendo della carenza di
medici e per questo è in corso
una fase di riorganizzazione che
andrà verso la razionalizzazio-
ne, senza però andare a intacca-
re sedi già svantaggiate, anche
per motivi logistici. Questo quel-
lo che hanno assicurato il diret-
tore generale della Usl Umbria
2, Massimo De Fino, e il diretto-
re del Distretto di Foligno, Paolo
Tozzi, di fronte alla Terza com-
missione del consiglio comuna-
le, coordinata dalla consigliera
Tiziana Filena. Sul tavolo anche
i nodi che hanno tenuto banco
negli ultimi mesi, a partire dalla
Casa di comunità.
«Ci saranno case di comunità fi-
nanziate dal Pnrr – ha detto De
Fino – ed altre attivate diretta-
mente dall’azienda. Su Foligno
c’è un finanziamento di 18 milio-
ni per la Palazzina della Salute,
dove metteremo le attività del
distretto. La Casa di comuinità
prevede cup, anagrafe sanita-
ria, prestazioni e attività speciali-
stiche e consultorio. Il tutto in
100 metri quadrati. Su Foligno
le attività presenti – ha prosegui-
to De Fino – sono ben maggiori.
Se volete la casa di comunità,

siamo pronti a realizzarla, spo-
stando però tutto il resto». La
consigliera Pd Rita Barbetti ha
incalzato sull’andamento della
sanità: «Chi ha, si cura, chi non
ha non si cura» e ha posto pro-
blematiche relative al personale
mancante e ai consultori: «Il
consultorio giovani non funzio-
na, in ospedale mancano dieci
ostetriche in maternità. Criticità
anche sul consultorio di via
Aspromonte e sulla mancanza
dello psicologo». «Le Case di co-
munità – ha replicato De Fino –
sono state localizzate in perife-
ria per la popolazione che ha dif-
ficoltà ad accedere ai servizi. A
Foligno i servizi del distretto so-
no ben maggiori».
Quanto al personale: «Sto moni-
torando quotidianamente le as-
senze del personale. Oggi (ieri,
ndr) per malattia nell’azienda
mancano 130 persone. Se do-
vessimo coprire ogni giorno
queste assenze, fallirebbe il si-
stema. Quanto alle assunzioni,
stiamo andando avanti con tan-
ti concorsi e assunzioni. Chiuso
il concorso per ginecologi, chi-
rurghi e cardiologi. Sulle ostetri-
che il numero è sufficiente per
garantire l’unità operativa di
ostetricia e ginecologia, tenen-
do conto del numero dei parti,
che sono in calo».

Alessandro Orfei

NORCIA

Grave incidente, ieri, sulle mon-
tagne di Norcia (foto). Un cicli-
sta di 59 anni è rimasto ferito in
modo molto serio dopo essere
caduto dalla bicicleta a Norcia.
L’uomo è scivolato giù mentre
percorreva un sentiero ed è sta-
to soccorso dai vigili del fuoco
e dal 118, sul posto anche i cara-
binieri e e il Soccorso Alpino,
che hanno aiutato i vigili del fuo-
co di Norcia a trasportare il feri-
to fino alla piana di Castelluc-
cio, poi il 59enne è stato trasferi-
to in elicottero all’ospedale di
Perugia, dove i medici lo hanno
sottoposto a tutte le cure del ca-
so. Il ferito ha riportato diversi
traumi, anche alla testa ed è sta-
to classificato in codice rosso,
quindi come si diceva con ferite
molto gravi. La dinamica dell’in-

cidente è ancora da chiarire,
non si sa se l’uomo abbia avuto
un malore o se sia stato un inci-
dente di percorso. Certo è che
purtroppo si è trattato di una
brutta caduta, nella quale ap-
punto l’escursionista ha riporta-
to anche ferite alla testa, oltre
che in altre parti del corpo. Pur-
troppo gli incidenti in monta-
gna sono molto frequenti e so-
vente gli escursionisti incappa-
no in situazioni spiacevoli.

FOLIGNO – Troppe problemati-
che e scarsa capacità di incide-
re nelle decisioni. La presidente
della Regione, Donatella Tesei,
ha risposto così all’interrogazio-
ne del segretario del Partito de-
mocratico, Tommaso Bori,
sull’uscita dal Centro Studi «Cit-
tà di Foligno». «Una struttura –
ha detto Bori – importantissima
per i bisogni del territorio». Pre-
mettendo la linea guida del con-

tenimento della spesa pubblica,
la governatrice ha spiegato che
la Regione versava 25mila euro
all’anno, con una capacità di in-
cidere sulla gestione quasi nul-
la, aggiungendo che il Centro
non va molto bene e che ci sono
problemi aperti, «Abbiamo quin-
di deciso di recedere dalla par-
tecipazione, così come da tutte
quelle in cui paghiamo senza in-
cidere sulla gestione».

Sos alla polizia: falso allarme

Dimentica le luci accese
nell’azienda vinicola
e il vicino di casa
teme che ci siano i ladri

SPOLETO – È in arrivo un vero e
proprio parco acquatico. Si
chiama Spoleto ‘N Fun, la ker-
messe che animerà lo stadio Co-
munale da venerdì 15 fino a do-
menica 24 luglio. Dieci giorni di
divertimento con il parco acqua-
tico gonfiabile più grande del
centro Italia, tra sport, fitness,
musica, convegni, seminari, in-
contri e buona cucina. La mani-
festazione è stata presentata al-
la presenza degli organizzatori

con Andrea Duranti della Uni-
que-Fitness & Salute e dell’as-
sessore al turismo Giovanni Pa-
roli. Vista la siccità di questope-
riodo l’organizzazione si è forte-
mente impegnata per minimiz-
zare l’uso di acqua nel parco, im-
plementando un complesso im-
pianto di recupero, di filtraggio
e di trattamento, simile a quello
di una piscina. Il parco acquati-
co propone tre enormi scivoli e
da altre attrazioni. Per l’ingresso
speciale braccialetto a 15 euro.

Divertimento ed eventi nell’area-stadio: dal 15 al 24 luglio

Nuovo parco acquatico gonfiabile

’Tagli alle guardie mediche?
Solo una razionalizzazione’
Dai vertici della Usl2 rassicurazioni in ’Terza Commissione’ dopo le proteste
Barbetti (Pd): ’In ospedale mancano 10 ostetriche, criticità per i consultori’

L’ospedale di Foligno

SPOLETO – Tenta di sfuggire
ad un controllo della polizia, ma
viene individuato e denunciato.
Mentre i poliziotti erano impe-
gnati nei controlli nei pressi del
parco pubblico di via Betti han-
no notato un ragazzo che, con
fare sospetto e di tutta fretta, è
salito a bordo di un motorino.
Proprio quando era pronto a par-
tire, gli agenti in borghese lo
hanno fermato e, dopo essersi
qualificati, gli hanno chiesto di
esibire i documenti. Lo stranie-
ro, a quel punto, ha lasciato an-

dare lo scooter e si è dato alla
fuga lungo i vicoli del centro sto-
rico. Inseguito dai poliziotti, l’uo-
mo è stato raggiunto e perquisi-
to, controllata anche la sua abi-
tazione. Nel domicilio del ragaz-
zo, in un cassetto, gli agenti han-
no trovato una targa d’auto risul-
tata poi essere provento di fur-
to. Rinvenuta anche sostanza
da taglio, del materiale necessa-
rio al confezionamento di stupe-
facente e 2500 euro. Il giovane
è stato denunciato e sanzionato
per guida senza patente.

Scappa all’alt della polizia: trovato con una targa rubata

Fuga in motorino, denunciato

SECONDA COMMISSIONE

Emergenza-siccità
Il nodo all’esame
del Consiglio

FOLIGNO – Il tema della
siccità sotto i riflettori
del Consiglio comunale.
Lunedì alle 15.30 si riuni-
rà la Seconda commissio-
ne, coordinata dal consi-
gliere Domenico Lini.
All’ordine del giorno «Sic-
cità e crisi idrica 2022:
dalle criticità attuali rela-
tive al Topino e alla Palu-
de di Colfiorito, nonché
alle difficoltà dell’uso
idropotabile ed irriguo, a
quelle future viste le in-
certezze legate all’utiliz-
zo dell’acqua della diga
sul fiume Chiascio a Val-
fabbrica, prima destinate
alla Valle Umbra». Invita-
ti anche il sindaco Stefa-
no Zuccarini e l’assesso-
re regionale Roberto Mor-
roni. «Lo stato di quasi to-
tale inaridimento del fiu-
me Topino, come quello
dei principali affluenti
umbri, impone scelte for-
ti e celeri della politica»,
spiega il consigliere co-
munale della Lega, Mau-
ro Malaridotto.

Norcia: trasportato in ospedale con l’elicottero

Rovinosa caduta lungo il sentiero
Gravissimo un ciclista di 59 anni

Nel cuore della notte vede le lu-
ci all’interno di una nota azien-
da agricola vicina alla sua abita-
zione, teme che ci siano i ladri
e l’uomo chiama la polizia, subi-
to intervenuta. Il proprietario
aveva solo scordato le luci ac-
cesema ha ringraziato il vicino.

La Regione motiva il dietrofront: «Nessun potere decisionale»

Centro Studi, i perché del recesso
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! e Aquile di San Martino e
L Primiero sono un'associazione
di guide alpine, nata alla fine
dell'Ottocento: esiste un tariffario
delle "Guide Approvate di Monta-
gna - Gruppo di Primiero" datato
'1881 dove si elencano già sei asso-
ciati. Attualmente, il gruppo conta
37 componenti, tra guide alpine,
guide emerite e aspiranti guide, ed
è uno dei più numerosi dell'intero
arco alpino. lnoltre, circa 19 delle
guide in attività si sono associate
nell'omonima scuola di alpinismo e
scialpinismo, diretta da Renzo Bo-
schetto. Lo statuto associativo
prescrive che i membri abbiano la
qualifica di guida alpina e siano re-
sidenti nella vallata del Primiero da
almeno cinque anni. Cronologica-
mente, la prima guida autorizzata
fu Michele Bettega. Nato nel 18{X},
divenne un abilissimo scalatore
dolomitico etuapprezzato e ama-

to dai numerosi clienti italiani e
stranieri che frequentavano San
Martino di Castrozza, allora parte
dell'lmpero austro-ungarico. Tut-
tavia, prima di Bettega, pur non
avendo nessuna abilitazione pro-
fessionale, un certo Francesco
Collesel, detto "il rosso", di lmèr, fu
il primo accompagnatore/poÉato-
re degli esploratori inglesi quali Le-
slie Stephen, John Ball e Walter
White che, nei loro resoconti, ne
descrissero pregi e qualità.
Ben presto, nella misera economia
valligiana, l'attività di guida alpina,
altamente remunerativa, divenne
una vera e propria professione:
scalatori locali, spesso cacciatori,
come Giuseppe Zecchini, Antonio
Tavernaro, BoÉolo Zagonel, Gio-
acchino Marin, Domenico Scalet e
altri, si sottoposero alle selezioni
tecniche dell'allora Dtiav (il club al-
pino austro-tedesco) per diventare
guide autorizzate. Guide che di-
vennero sempre più ricercate per
la bravura, il coraggio e le qualità
umane. Era il periodo dell'esplora-
zione alpinistica delle Pale, e le

possibilità di salire cime inviolate,
aprire nuove vie o ripetere itinerari
già famosi erano infinite. Le fami-
glie di questi pionieri diedero vita a
nuove generazioni di guide alpine:
Carlo, Michele e Antonio, figli di
Bortolo Zagonel, così come Carlo
e Angelo, figli di Domenico Scalet,
e anche Guido e Giovanni, figli di
Gioacchino Marin, nonché Valenti-
no, figlio di Giuseppe Zecchini. E
col passare dei decenni si formo
una nuova compagine di Aquile.
Gli attuali componenti del gruppo
sono, in prevalenza, impegnati nel-
le attività di accompagnamento
dei clienti nelle varie discipline
sportive quali escursionismo, cia-
spolate, alpinismo su roccia, fale-
sia o indoor, cascate di ghiaccio,
scialpinismo, vie ferrate, canyo-
ning, trekking. Molti di loro, inoltre,
fanno parte del Soccorso alpino e
speleologico. Da non dimenticare
anche l'imponente attività e le nu-
merose salite e ripetizioni sulle al-
tre Dolomiti, sulle Alpi e sulle mon-
tagne extraeuropee.
Narci Simion (guida alpina Aquile)
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Aquile nel cielo
del Primiero
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Libri
testi di Cristina Zerbi

Ouante storie!
-
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biblioteca dedicata allc Pa-

le di San Martino, è quclla
di Alfredo Paluselli, pocta
e artista, che nella prima
rnctà degli anniTienta, do-

p() aver girattl il mondo. si

Il Primiero e le sue Dolomiti hanno dato vita
a una ricca produzione bibliografica che va
dai memoir di viaggio ai volumi fotografici, dalle
biografie ai libri scientifici. E perfino un giallo
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,

ritirò a vivere in solitudine
a Passo Rolle. Per coslruire
la sua baita, però, non vole-

va utilizzare legno nuovo,
quindi acquistò e smontò
un secolare taàiri. per poi
rimontarlo sul valico. Ma
per fare ciò, il nostro si do-

vette pure aprire la strada a

,1, I

colpi di piccone. Non pago,

vicino alla baita realizzò
anche un laghett<1. E. lassù,

"in quella cattedrale di le-
gno al cospetto del Cimon
della Palal scrive l'omoni-
mo nipote nel bel volume
Vcttto tlu Norrl (Edizioni
Dolomiti.20l3: pp. 176. in

biblioteca), "per il resto
della sua vita, in prevalente

solitudine, egli dipinse,
scrisse e lavorò'.' F<lndatore,

tra l'altro. di una delle pri-
me scuole di sci del Primie-

ro. Paluselli divenne così

una sorta di eremita. "dai
protbndi occhi blu e dall'i-
spida barba attorno al qua-

le iniziò ad aleggiare una
sorta di aura leggendarial
ma che "aveva per tutti una

parola di benvenuto, una

breve poesia da regalare,
un ritratto da disegnare, o

una buona grappa alla gen-

z.iana da offrireìOggi. Bai-

ta Segantini, così la battez-

zr) lo stesso Paluselli. è uno

dei luoghi più visitati delle
Pale di San Martino.

Primiero a dorso di mulo
Pcr ripercorrerc la nascila

del turismo tra queste
nrontagne. bisogna però fa-

rc qualche passo indietro
ncl tcmpo. Nel suo memoir
di viaggio Cime inviolate e

vtt I I i .s<'t tn o.s<'irrtc (N uovi
Sentieri: pp. 26t{. in bihlio-
teca) - pubblicato a Lon-
dra nel 1873, con il titolo
Untrodden Paaks und un-

I'retluented valleys -, la ro-
manziera inglese Amelia B.

Edwards così descrive il
suo impatto con I'albergo
Aquila Nera di Primiero:
"Le stanze si riveleranno
molto piir confortevoli di
quello che la facciata ester-

na e l'ingresso della casa,

p()c() promettenl i. ci faccia-

no prevedere. L'entrata è

squallida: un semplice por-

ticato che conduce alla
stalla delle capre'.'Ma qual-

chc riga più in là. a proposi-

to degli alhergatori. ag-
giunge che "sono soliti ri-
cevere i forestieri con
spontanea amicizia, e alla
fine del soggiorno, non ri-
porteranno questo prezio-
so requisito in nessuna vo-
ce del conto. [...] trattare
qucsle persone con aheri-
gia o con sospetto [...] ru-
rebbe ingiusto e incivile'l
L'anno prima del suo lun-
go vagabondaggio dolomi-
tico, iniziato nel giugno del

1872, er a stato inaugurato
il tratto della Imperial-Re-
gia Strada, per collegare
Primiero a Fiemme. attra-
verso il Passo Rolle. e la
valle iniziava ad aprirsi a

una nuova forma di turi-
smo. lnlatti. proprio
nell'anno in cui la Edwards

scorrazza a dorso di mulo
tra valli e paesi, diretta da

Bolzano a Venezia. tale Le-

opoldo Ben, "ottiene la
concessione alla costruzio-

ne ed apertura di un alber-
go a San Martino, accanto

all'antico edificio dell'ospi-
zio. che per anni aveva ac-

colto, pur tra mille disagi i

luristi avventuratisi fin
quassit',' scrive Marco Tof-
fol nel suo San Mdrtino di
Caslrozza - La sbriu (Edi-
zioni DBS, 20 l6: pp. 132. €

2-5), che propone una sorta

di viaggio nel tempo attra-
verso una ricchissima col-
lezione di cartoline, accom-
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pagnate da testi molto cu-

rati. Nel ltìtìtl.Vittore Tof-
fol, nonno dell'autore del
volume, apre lAlbergo Ro-

setta; nel I lì95 s'inaugura il
Grand Hotel des Alpes, nel

Itì96 I'hotel Cimone, nel
l9M lAlpenrosc... Ed ecco

che San Martincl, scrive an-

cora Tofl'ol, "vede in
quell'epoca affacciarsi il
turismo elitario cd aristo-
cratico che già frequentava

altre importanti località di
villeggiatura'.'Tra i tanti vi-
sitatori, Arthur Schnitzler.
che tra qucstc montagne
ha ambientato il suo cele-

bre romanzo La signorina
E/se, pubblicato nel 7924 e

oggi riproposto da diversi
editori. Ma quando San

Martino pare ormai tappa
obbligata per I'alta società

europea, scoppia la Prima
guerra mondiale - per chi
vuole approfondire, segna-

liamo,di Antonelli e Bette-
ga, Il prete, il p<tdestà, la
guerra. Primiero I 9 I 5 - I 91 8,

ad opera del Museo storico
di Trento -:"il 24 maggio
l9l5 I'esercito italiano en-

tra in guerra contro l'Impe-
ro Austro-Ungarico e le
truppe invadono da subito
la valle di Primiero'.'Prima
di abbandonare I'area, gli
austriaci incendiano il vil-
laggio: solo la chiesa rima-

ne in piedi. Dunque, è tutto
da rifare. Ma i proprietari
degli alberghi non si sco-

raggiano, e nel dopoguerra
danno vita a "una gigante-

sca opera di ricostruzione'l
Gli ospiti ritornano, solo
che "ai dinasti
asburgici si so-

stituiscono i
membri di casa

Savoia,ai gene-

rali e feldmare-
scialli, i federali
e i consoli della
milizia'lPoi. ne-

gli anni Tienta,
San Martino si

apre anche al turismo in-
vernale. dapprima con i

Littoriali della neve, orga-
nizzati dal regime fascista,

e poi con gare di tutti i tipi:
pattinaggio. curling. slitti-
no... Ma ancora una volta
la guerra impone uno stop:

San Martino diventa "zona

ospedaliera e di riposo per
reduci dal fronte italiano','e

così sarà fino a che " la
comparsa del primo carro
armato alleato sulla strada

dello Schener non porrà fi-
nalmente. anche nella no-
stra valle, fine al conflitto'.'
E a proposito dello Sche-
ner. trait d'union tra Feltre
e Primiero, da non perdere

La via di Schener di Mat-
teo Melchiorre (Marsilio,
2016:pp.240,€ 16,50).

A passo lento
A ricalcare, quasi un secolo

emezzo dopo, le orme del-

la Edwards, i fratelli Alan e

Susan Boyle, che ispirati
dallo scritto della lady-
esploratrice, rifecero il suo

viaggio poi raccontato nel

volume, pubblicato in ita-
liano con la collaborazione

della Fondazione Angelini
di Belluno e il patrocinio
della Fondazione Dolomiti
Unesco, Splriti delle Dokt-
m i t i, (Leannta Publishin g,

2018: pp.219, €
29,99), con un
interessante ca-

pitolo intera-
mente dedicato
all'Alta Via
Amelia.
Di tutt'altro ge-

nere, il viaggio
intrapreso da
Valentina Mu-

sumeci che, tra I'agosto
2012 e I'agosto 2013, ha se-

guito un gruppo di pastori
e le loro duemila pecore,
dalle Dolomiti allAdriatico
e ritorno. "Durante il loro
spostamento dalla Val di
Fiemme alla Pianura Pada-

na. ho raggiunto i pastori
assiduamente e percorso
con loro venticinque chilo-
metri al dì, mentre nel pe-

riodo invernale sono anda-

ta a trovarli almeno una
volta al mese [...] solo nel-

la parte finale dell'itinera-
rio, il rientro in Val di Fiem-

me dal Passo Rolle.li ho se-

guiti a piedi per dieci gior-
ni'.' Un'esperienza per lei
indimenticabile, nata dalla
consapevolezza che sotto i

suoi occhi si stava svolgen-

do la "rappresentazione di
un mondo che non esiste
più'l Un mondo ormai al

tramonto, che lei ha reso

immortale in una sorta di
appassionato diario foto-
grafico, dal titolo Un anno

col Baio (Ediciclo,20 14; pp.

160,€24,90).

t

Qui sopra, Baita Segantini e Gimon della Pala
in un'immagine d'epoca, tratta dal volume Vento
da Nord (Edizioni Dolomiti), di Alfredo Paluselli.
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Pl((0u (Hra((Ar tLPlill Sulle orme
di Castiglioni
Giovanni Baccolo, Piccoli
ghiacciai alprni (Gierre Edi-
zioni,2O2O; pp. 115, € 16)

I

Ghiacciaio del Travignolo, delle Ziroccole, del Fo-
cobon, della Fradusla (nell'immagine a destral,
della Pala, del Marmor... Fino a pochi decenni fa,
questi piccoli ghiacciai si "nascondevano tra le
pieghe rocciose delle Pale di San Martino". Oggi,
come sappiamo, molti di essi si sono estinti o si
sono drasticamente ritirati e ben presto scompa-
riranno. Con essi rischiano di perdersi anche Ie
storie di "chi per primi li ha scoperti, studiati e
percorsi. L'intento di questo volume è impedirlo
ricordando la figura di Bruno Castiglioni". Bruno,
fratello del celebre alpinista Ettore, con il quale
condivideva la passione per la montagna, era in-
fatti un profondo conoscitore dei ghiacciai delle
Pale, che aveva a lungo perlustrato tra gli anni
Venti e Quaranta. Una preziosa testimonianza.

In viaggio con Wundt
Restando in tema di me-
morie del passato, oltre al

volume ... sul Cimon della

Pala tira il vento. Georg
Leuchs I 905-2005 : centn

anni sulla parete lucente,a
cura di Bepi Pellegrinon
(Nuovi Sentieri, 2005; pp.

I 19, in biblioteca), non pas-

sa inosservata la preziosa
riproduzione, ad opera
dell Associazione Aq uile
Magazine,
del libro di
Theodor
Wundt, Dle
Besteigung
dcs Cimone
della Pala
(Greiner &
Pfeiffer, 1892, pp. 69, € 45,

acquistabile via whatsapp
al 33-5291t0 I 2). Preziosa in

quanto testimonianza sto-
rica, ma anche perché, gra-

zie allatradnzione a cura di
Luca Calvi, è la prima volta

che viene pubblicato in ita-

liano. Wundt esplora le Pa-

le nel ltì87 e quando scrive

il libro, la sua intenzione è

quella di trascinare con sé

il lettore "nei magnifici re-

gni delle Dolomiti delle
Pale e di presentargli siste-

maticamente, con fedeltà
fotografica, le impressioni
che Io attendono in quello

che di tutti gli angoli della
terra è il più sensazionale'.'

Il suo "viag-
gio ricreati-
vo','come lui
stesso lo de-

finisce. inizia
con un lento
avvicina-
mento: Neu-

markt (oggi Egna), Cavale-

se. Predazzo. Paneveggio.

Passo Rolle - al culmine
del quale "la teoria delle
Pale, fino ad allora nasco-

ste, si dispiega in uno splen-

dore quasi magico" - e infi-

ne San Martino. Seguono
poi i racconti delle sue sali-

te : Cima della Y ezzana, P a-

la di San Martino, Cimon
della Pala...

Ogni capi-
tolo è cor-
redato dagli

scatti, in
bianco e

nero, di
Wundt, che

era anche un eccellente fo-
tografo di montagna.

Aquile di carta

Nelle sue ascensioni,
Wundt era accompagnato

dalle guide alpine di San

Martino, capostipiti di
quello che diventerà il
gruppo delle Aquile di San

Martino e Primiero (vedi a
pag. 62).Tra loro, Michele
Bettega, al quale Paolo
Francesco Zatta ha dedica-

to il volume Michele Bette-

ga. La prima guùla alpina

delle Dolomiti del Primie-
r o (Ci er r e E,dizioni, 2020 ;
pp.424, € 18). Datato, ma

opera davvero completa
sulle "dina-
stie" di
Aquile del
passato, il
volume, fir-
mato da
Elio Coni-
ghi, Anto-

nio Vischi e Gino Callin,
oltre il sentiero (Arti Gra-
fiche Saturn ia, 197 2; pp.
163, in biblioteca). Per vo-

cazione e statuto, molte
delle Aquile fanno parte
del Corpo nazionale di
soccorso alpino e speleo-
logico, come Renzo Coro-
na, autore, con Igor Simo-
ni, della guida Pale di San

M artino. Arramp icate sce l-
te, classiche e moderne
(Versante Sud, 201tì; pp.

292,€34).Classe 1964, Co-

rona ha iniziato a scalare
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che era poco più che un
adolescente, proprio sulle
Pale di San Martino, le
montagne di casa. Oggi.
che di anni ne ha qualcuno
di più, il suo curriculum
vanta numerose vie nuove

e prime ripetizioni sulle
montagne più belle delle
Alpi. Il suo primo inter-
vento di soccorso? "Aveva-
mo dormito in tenda sotto
la ferrata. Poi al mattino.
fati fora i tiri duri,Tirllio si

è fatto male, scivolando e

rimanendo appeso per un

piede. È stata la prima
esperienza di soccorso in
montagna" ricorda in
un'intervista per il sito

aquilemagazine.it. Non
aveva ancora vent'anni...

Albe e tramonti
Roccia, neve, nuvole, tra-
monti, praterie in quota,
orizzonLi vicini e lontani: i

panorami immortalati
dall'obiettivo del fotografo
Tommaso Forin incantano
per la loro bellezza.Ma.co-
me scrive Narci Simion
nella prefazione al volume
Dall'alba al tramonto nel
cuore delle Pale di San
Martino (Punto Marte,
201 I: pp. 190. € 27)."Forin
esplora le Pale di San Mar-
tino come testimonianze di
una storia orografica anti-

Qui sopra, Primiero in un'illustrazione tratta da Cime
inviolate e valli sconosciute, di Amelia B. Edwards.
A destra, le Pale fanno da sfondo a un gregge di
pecore, in un'immagine tratta da Un anno col Baio.

Gon Buzzati, tra le Pale
Rolly Marchi, Buzzati 747 lRenzo Gortina Edi-
tore, 1978; pp. 56, in biblioteca); Gabriele
Franceschini, Lalla Morassutti, Alta Via "Dino
Buzzati" (Edizioni Ghedina, 1979; pp. 90, in bi-
blioteca)
Due "guide" da leggere come un omaggio a
Buzzati. Come un omaggio è anche i! sentiero
atlrezzato n" 747, che da Prati Fosne porta alle
pendici de! Cimerlo, dove inizia Ia ferrata vera
e propria. Un itinerario voluto dalla guida Ga-
briele Franceschini, in memoria del cliente-
amico che tante volte ha accompagnato tra Ie
amate montagne. ll secondo volumetto pro-
pone invece lAlta Via Dino Buzzati, che in set-
te giorni di cammino porta alla scoperta delle
Pale, attraverso altrettante ferrate.

chissima [...] linee e profili,
ombre e colori mutevoli
che nella loro complessità,

diventano architettura geo-

logica spontanea, intricata
e misteriosa'.' Di geologia,
vera, parla invece il corpo-
so Per la conos<:enza del
Gruppo delle Pole di San

M artino (Fondazione An-
gelini, 2021, pp. 170, € ltì), a
cura di Ester Cason Ange-
lini. realizzato in occasione

dell'edizione 2021 del Cor-
so di formazione di geogra-

fia sulle Dolomiti Patrimo-
nio Unesco. Un lavoro im-
ponente, nel quale trovano
spazio anche l'itinerario.
geologicamente molto det-

tagliato, della traversata
dellAltopiano delle Pale, e

I'area protetta all'interno
della quale ricade un'am-
pia porzione del gruppo.

Per farsi un'idea degli am-

bienti del Parco. consiglia-
mo, invece, a cura di Vitto-

rio Ducoli e Maria Liana
Dinacci, Parco nqlurale Pu-

ncveg,g,io Pale ii San Marti-
no (ldesia.20 l5; pp. 143, €

1{3). Non una classica guida,

ma un viaggio per immagi-

ni, perché. come spiega nel-

le prime pagine il presiden-

te del Parco. oggi in rete si

trova di tutto e di più e.

dunque, lo scopo di questo

agile volumetto è quello di

offrire le "informazioni ne-

cessarie per aver voglia di

camminare [...] ogni capi-

tolo è un accenno. un invito
ad approfondire'.'Ma prima
di lanciarsi, zaino in spalla,

tra valli e sentieri. suggeria-

mo di fare una sosta alla
Casa del Parco,sede e cen-

tro visitatori, ospitato
nell'elegante Villa
Welsperg, in frazione Tona-

dico, dove dal 30 luglio a fi-
ne ottobre si può vedere la

mostra Volta la cartu. 1822-

2022. Duecenlo anni di cur-
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tografia geologica delle Do-
lomiti nell'area del Parc'o

Panevegg,io Pale di San

Martino. o percorrere il
sentiero tematico Muse tè-

daie, per awicinarsi di per-

sona alla grande biodiver-
sità della Val Canali. Im-
mersa in un meraviglioso
parco, la villa, costruita nel

l853,era la residenza estiva

degli omonimi conti. Per

saperne di piir su questa fa-

miglia di aristocratici tiro-
lesi. che nel 1401 vennero
nominati dal duca Leopol-
do dAustria feudatari del

Primiero, si

consiglia il
volume /
Welsperg
( Comitato
storico rievo-
cativo di Pri-
miero, 201 1; pp. 143, in bi-
blioteca) di MarcoToffol, e

La sezione di Primiero
d e llA rchiv io We ls p erg (En-
te Parco Paneveggio Pale

di San Martino, 2002; pp.
55, in biblioteca), a cura di

Katia Occhi.

Lo sguardo appassionato
del naturalista
La Val Canali nelle quattro
stagioni, vista con gli occhi

di un naturalista:questo. in

sintesi. il soggetto di Scntic-

ri selvaggi (Edizioni del Fa-

ro,2019; pp.202,€ l7), di
Aldo Martina. L'autore.
laureato in Scienze natura-

li, che da diversi anni vive a

Mezzano e dal 2(X)3 colla-
bora con il Parco naturale

Paneveggio
Pale di San

Martino, ini-
zia il suo rac-

conto con un

"om aggio"
alla Casa del

Parco, un luogo che a suo

dire "folgora" chi la visita
per la prima volta, ma "an-
che chi la conosce non può
starne lontano per molto'.'

Il suo "anno in Val Canali','

che viene richiamato nel
sottotitolo del libro, prende

avvio nella stagione fredda,

e pagina dopo pagina ac-

compagna il lettore alla
scoperta della
natura che ani-
ma la valle, con

una spiccata
predilezione
per il popolo
alato: passeri-
fclrmi, rapaci,
uccelli nottur-
ni... ma anche
scoiattoli, serpenti, rane,
lucciole: vite selvatiche. la

cui osservazione diventa il
pretesto per una narrazio-
ne che alterna esperienza
sul campo e rigorose spie-
gazioni scientifiche, in una
sorta di sforzo narrativo
(molto ben riuscito) che
mescola creatività e divul-
gazione. Un libro che, at-
traverso la valle, racconta
curiosità, misteri e furbizie

del mondo animale. Dello
stesso autore, Nella selva

oscura (Edizioni del Faro,

2018; pp. 216,€ 15) presen-

ta una serie di racconti na-

turalistici vissuti in prima
persona da
Martina, ma ri-
proposti in for-
ma di ricordi.
Tia questi, alcu-

ni dedicati alla
foresta di Pane-

veggio, "ecletti-
ca. se la si osser-

va con animo
letterario [...] casa e rifu-
gio millenario per una mol-
titudine di esseri, ma per
una frazione infinitesima
della sua esistenza è stata

anche retrovia insanguina-

ta [...] Reperti segni cica-

trici emergono indelehili in
molti angoli, mitigati ma

non soffocati dal soffice
lenzuolo dei muschi. suda-

rio naturale pietosamente
disteso su quell'immane
tragedia'.' I momenti mi-
gliori per far la conoscenza

del hosco, secondo Marti-
na? "Le prime ore del mat-

tino e le ultime del pome-
riggio'l quando il vociare
degli umani cessa e la natu-

ra torna a cantare.

Per chiudere questa pano-
ramica di titoli dedicati alle

Pale e al Primiero, propo-
niamo un breve e singolare

romanzo, tra il giallo e il
fantasy: Le misteriose om-
bre del Printiero (deCom-
porre Edizion i,2A0; pp. 68,

€ 10), di Daniele Ruta. M

Per la gentile e preziosa cctl-
laborazk»te, si ringrutzia la
Bi bl iotec a I nt erc omu na le di
Primiero.
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L’ULTIMO VOLO A TERNI

Lo strazio del padre
colonnello
«L’autopsia dirà
se è stato un malore
o un guasto tecnico»

PISTOIA

Un video prima di alzarsi nel cielo lo mostra
sorridente e determinato mentre accarezza il
suo più grande sogno. «Giornate impegnative,
ma non si molla di un millimetro», dice Giaco-
mo Di Napoli, 20 anni, di Agliana (Pistoia), il più
giovane pluripilota di volo sportivo nella storia
europea. Si trova in provincia di Terni per alle-
narsi in vista dei mondiali di acrobazia in alian-
te in Francia ad agosto. Prima di decollare per il
suo terzo e ultimo volo chiama il padre, il colon-
nello dell’Aeronautica militare Gennaro Di Na-
poli, in servizio a Roma: «Babbo, tutto a posto.
Mi sto allenando». Sono le 16 di lunedì. Due ore
dopo la tragedia: Giacomo ha avuto un inciden-
te, è subito chiaro che è successo qualcosa di
terribile. La corsa disperata dei genitori fino a
Castel Viscardo dove Giacomo è precipitato
con il suo aliante morendo sul colpo. «Era il no-
stro gioiello, un ragazzo meraviglioso. Non pos-
so immaginare la casa senza di lui, ancora non
me ne rendo conto – racconta il padre distrutto
–. Era così entusiasta di essere stato convocato
nella Nazionale, era fiero di rappresentare l’Ita-
lia nel mondo».
Il campione, di origine pratese, era conosciuto
da tutti come ’Giak, il nuotatore volante’ per la
sua sfrenata passione per il volo ma anche per
il nuoto. A 17 anni aveva già conseguito tre bre-
vetti: acrobazia in aliante, aereo ed elicottero.
Nel 2019 era stato premiato come il pluripilota
più giovane d’Europa. Nel 2020 si era laureato
vice campione italiano di acrobazia in aliante,
nel 2021 campione italiano. Quest’anno l’aspet-
tava il campionato mondiale. Era molto esper-
to. Difficile al momento dare un senso a questa
tragedia. «Pare che tutto si sia svolto regolar-
mente finché l’aliante non si è posizionato per
l’atterraggio – racconta il padre –. Sembra che
non abbia fatto l’ultima chiusura. Sono in corso
le indagini e sarà fatta l’autopsia, c’è da capire
se il nostro Giacomo abbia avuto un problema
fisico oppure tecnico».

Piera Salvi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA TRAGEDIA DEL 20ENNE GIACOMO DI NAPOLI

«Babbo, è tutto a posto»
Poi il baby asso dei cieli
si schianta con l’aliante

MO FARAH, 4 ORI OLIMPICI NEL MEZZOFONDO, DIVENTATO BARONETTO

Il mito dell’atletica
e il suo passato segreto
«Ero un bambino schiavo»

IN FUGA DALL’ORRORE

«Questo non è
il mio vero nome
Una donna-trafficante
mi costrinse a fare
il domestico in casa»

Giacomo Di Napoli, 20 anni, di Agliana (Pistoia), il più giovane pluripilota europeo di volo sportivo

2 La guerra in Somalia
Il campione ha sempre detto
di essere giunto nel Regno
Unito con la famiglia. «In realtà
mio padre è morto sotto
le bombe. E io venni affidato
a una donna, che doveva
portarmi in Inghilterra. Ma
lì strappò i miei documenti».

1 Il più giovane pluripilota
Giacomo si stava allenando
per i Mondiali in Francia
di acrobazia in aliante. Era
il più giovane pluripilota
di volo sportivo nella storia Ue.
A 17 anni aveva conseguito
tre brevetti: acrobazia
in aliante, aereo ed elicottero.

Il baronetto Mo Farah, il cui vero nome è Hussein Abdi Kahin, ha 39 anni. Ha vinto anche 6 titoli mondiali

di Leo Turrini

Lo guardavi correre, con quella falcata da gaz-
zella. Lo guardavi correre e avevi sempre l’im-
pressione che stesse scappando non da un leo-
ne. Ma da qualcosa di peggio. Dal ricordo della
fame, dal timore che violenza e miseria potes-
sero ripresentarsi nella sua vita. Beh, era vero.
Con una postilla tragica: Mo Farah, suddito di
Sua Maestà britannica, quattro ori olimpici sui
5mila e 10mila metri, sei volte campione del
mondo, fuggiva anche dall’incubo della schiavi-
tù. È stato il diretto interessato, oggi 39enne, a
raccontare la agghiacciante verità in una inter-
vista rilasciata alla BBC.
Il nome. Bambino in una Somalia devastata dal-
la guerra civile, il campione aveva sempre det-
to di essere arrivato con la famiglia nel Regno
Unito. Ma le cose non erano andate così. «In
realtà io mi chiamo Hussein Abdi Kahin – ha
spiegato l’olimpionico –. Mio padre era morto
sotto le bombe e venni affidato a una donna
che, via Gibuti, doveva portarmi in Gran Breta-
gna da alcuni parenti. Ero un clandestino a tutti
gli effetti. Ma quando arrivammo, questa don-
na strappò i miei documenti davanti ai miei oc-
chi e mi costrinse a lavorare come domestico.
Dovevo fare le pulizie nel suo appartamento. In
cambio, mi davano da mangiare e un letto in
cui dormire. Lei mi disse: se vuoi avere una spe-
ranza di rivedere i tuoi cari, non parlare con nes-
suno. Avevo soltanto nove anni…».
Piccolo schiavo, Mo Farah, cioè Hussein Abdi
Kahin, per anni ha custodito il segreto, inchio-
dato dalla paura. Per anni ha dichiarato di esse-
re stato accompagnato a West London dal pa-
pà, che invece era sepolto chissà dove laggiù
in Somalia. La corsa è stata la sua salvezza, ma
quel passato, davvero, forse non è passato
mai.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DESTINI DA CAMPIONE
Il talento spezzato e l’infanzia difficile
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un’ottantina di iscritti a setti-
mana, una cinquantina vengo-
no da Como – spiega Paolo Ber-
tolini – il camp inizia alle 8 con 
il ritrovo alla stazione della fu-
nicolare a Como e poi termina 
alle 17.30, l’assistenza per il 
viaggio in funicolare è compre-
sa».

Tante le attività sportive, 
ma anche le gite settimanali 
che si svolgono tra le numerose 
proposte che offre il territorio 
di Brunate, e poi le attività spe-
ciali, come quella di conoscen-
za dell’unità cinofila della Pro-
tezione Civile, che i ragazzi 
hanno avuto modo di incontra-
re nella giornata del 12 luglio. 

«A Brunate è di gran lunga 
più fresco rispetto alla città – 
commenta Bertolini – anche 
quando fa caldo qui a Brunate è 
un caldo bello».  Certamente 
un plus invidiabile in questo 
mese di luglio che si annuncia 
avere ondate di caldo da re-
cord.
P. Mas. 

Una delle attività del Brunacamp

Molti bambini arrivano da Como, usando la funicolare

Le attività
Sport e divertimento

in mezzo al verde e al fresco

Una cinquantina di iscritti

arriva da Como

È iniziato il 4 luglio e 
terminerà il 29. E’ il camp esti-
vo più alto della provincia che 
ha il grande vantaggio di essere 
a soli 7 minuti di funicolare 
dalla città e di offrire ai bambi-
ni e ragazzi un plus molto invi-
diabile in questo periodo: quel-
lo di fare attività sportiva e nel-
la natura al fresco dell’aria di 
Brunate. 

Si chiama Brunacamp ed è il 
secondo anno che tre ragazzi, 
Antonio Di Monda e Lorenzo 
Gessaga, Paolo Bertolini, per 
tutti Dimo, Gess e Paolino, or-
ganizzano un camp estivo per 
far divertire, giocare, sfogare e 
tornare in mezzo alla natura 
all’insegna dello sport i bambi-
ni e ragazzi dai 6 ai 14 anni.

«Quest’anno abbiamo circa 

Brunacamp, 80 bambini a settimana
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cappata in una rovinosa. Non ri-
sultano coinvolti altri veicoli e 
all’origine del sinistro c’è  quasi 
certamente una buca in strada 
non vista in tempo, con inevita-
bile perdita di controllo del 
mezzo. Alcuni passanti, per for-
tuna, hanno notato ciclista e bi-
cicletta a terra. L’arrivo di elicot-
tero e ambulanza ha suscitato 
ansia e curiosità tra tutti coloro 
che si trovano in quota nelle bai-
te in questi giorni di notevole ca-
lura; in parecchi sono accorsi sul 
luogo dell’incidente per capire 
cosa fosse successo e sincerarsi 
delle condizioni della malcapi-
tata turista. Le condizioni della 
donna, come detto, al momento 
erano gravi, ma si spera possa ri-
prendersi senza conseguenze. 
G. Riv.

stato di incoscienza, è stata in-
tubata e poi trasportata all’ospe-
dale Sant’Anna di Como a bordo 
dell’eliambulanza. I sanitari 
hanno confermato la gravità del 
trauma facciale e la sfortunata 
turista è stata ricoverata in pro-
gnosi riservata. 

L’incidente si è verificato alle 
17.30 sull’angusta carrozzabile 
che da Carlazzo o da Grandola 
conduce ai monti di Gottro; la 
donna, in base alle prime testi-
monianze, era uscita in biciclet-
ta da sola salendo fin lassù e in 
fase di rientro, in discesa, è in-

sa subito chiara. 
La donna, di 52 anni, si trova-

va insieme alla famiglia e ad al-
cuni amici con i quali aveva fatto 
un giro con delle bici elettriche 
prese a noleggio. 

Nella caduta ha sbattuto con 
violenza il viso a terra senza riu-
scire a pararsi con le mani e il 
servizio 118, considerata anche 
la strada di montagna, ha prefe-
rito far decollare l’elicottero dal-
la base di Como; sul posto sono 
giunte anche un’ambulanza del-
la Croce Azzurra di Porlezza e 
l’automedica. La paziente, in 

Carlazzo
L’incidente ieri verso le 17.30

all’altezza del Crotto Mirabel

Sul posto l’elisoccorso

e la Croce Azzurra di Porlezza

Brutta avventura per 
una turista straniera in vacanza 
nel Porlezzese che ieri pomerig-
gio è caduta in bicicletta mentre 
scendeva lungo la strada dei 
monti di Gottro. L’incidente si è 
verificato all’altezza del Crotto 
Mirabel noto locale del luogo e 
la gravità della situazione è par-

Cade dalla bici mentre scende dai monti
Ferita al volto, grave turista straniera
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L’intervista «Camilla rivive nel sentiero dedicato a lei»
Laura,mammadella15ennemortaaCastelmagno:«Undolorechenonpasserà»

«I
l dolore per la mor-
te di una figlia con
il passare del tem-
po diventa meno

acuto ma più profondo. Quel
che è certo è che non passa e
non passerà mai. Ma pensare
che Camilla sia nei nostri pro-
getti ci aiuta ad andare avan-
ti». Laura Lucchino è lamadre
di Camilla Bessone, la 15enne
vittima, insieme con altri 4 ra-
gazzi, della tragedia di Castel-
magno. Camilla faceva parte
del gruppo «dei ragazzi delle
stelle». Lei e i suoi otto amici
stavano trascorrendo gli ulti-
mi giorni di vacanze in alta
Valle Grana, nel Cuneese. Era
l’agosto del 2020. Insieme
avevano deciso di guardare le

stelle, nella notte di San Lo-
renzo, dalla cima di unamon-
tagna. Non sono più tornati.
Laura, come avete affron-

tato lamancanza di Camilla?
«Per un genitore è dura ac-

cettare che la propria figlia
non ci sia più. Il dolore che
provo è tremendo e assordan-
te. Sono passati due anni ma
non è cambiato niente. Un ge-
nitore non dovrebbe soprav-
vivere ad un figlio».
Avete però trovato un mo-

do per ricordarla...
«Con il nostro impegno

portiamo avanti ciò in cui cre-
deva. Così ci sentiamo più vi-
cini a lei. Non so se sia conso-
latorio. Ma vedere i bambini
che camminano sul sentiero

di Camilla e che organizzano
un progetto d’arte (La quinta
stagione, ndr) in cui verranno
ricordati tutti e cinque i ragaz-
zi ci dà molta forza».
Come ricorda sua figlia?
«Era una di quelle ragazze

che illuminava la stanza
quando entrava. Faceva tante
cose. Amava lo sport. Voleva
andare all’estero. Era tutti i co-
lori che si possono immagi-
nare».
Siete più tornati a Castel-

magno?
«Ci abbiamo provato, an-

che se noi non abbiamo casa
lì. Camilla era ospite. Abbia-
mo tentato anche di organiz-
zare qualcosa che ricordasse i
nostri figli. Ma non è stato

possibile. Castelmagno si è
svuotata. Qualcuno torna
ogni tanto, ma nessuno riesce
più a trascorrere le vacanze lì.
Il dolore è troppo».
Sono passati quasi due

anni. Avete idee su come ri-
cordare le vittime?
«Questi giorni per noi sono

pesanti e lo diventano più si
avvicina la data dell’incidente.
Sappiamo che Camilla non
tornerà più. Ma il sentiero a
Entracque ha la sua essenza, è
magico. Non so se sia il modo
giusto per affrontare la sua
perdita. Ma, per me, con le
idee di Camilla rivive anche
lei».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il profilo

 Laura,

mamma

di Camilla,

ha creato

ad Entracque

il «Sentiero

di Camilla»

L’incidente Cinque le vittime di Castelmagno
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cappata in una rovinosa. Non ri-
sultano coinvolti altri veicoli e 
all’origine del sinistro c’è  quasi 
certamente una buca in strada 
non vista in tempo, con inevita-
bile perdita di controllo del 
mezzo. Alcuni passanti, per for-
tuna, hanno notato ciclista e bi-
cicletta a terra. L’arrivo di elicot-
tero e ambulanza ha suscitato 
ansia e curiosità tra tutti coloro 
che si trovano in quota nelle bai-
te in questi giorni di notevole ca-
lura; in parecchi sono accorsi sul 
luogo dell’incidente per capire 
cosa fosse successo e sincerarsi 
delle condizioni della malcapi-
tata turista. Le condizioni della 
donna, come detto, al momento 
erano gravi, ma si spera possa ri-
prendersi senza conseguenze. 
G. Riv.

stato di incoscienza, è stata in-
tubata e poi trasportata all’ospe-
dale Sant’Anna di Como a bordo 
dell’eliambulanza. I sanitari 
hanno confermato la gravità del 
trauma facciale e la sfortunata 
turista è stata ricoverata in pro-
gnosi riservata. 

L’incidente si è verificato alle 
17.30 sull’angusta carrozzabile 
che da Carlazzo o da Grandola 
conduce ai monti di Gottro; la 
donna, in base alle prime testi-
monianze, era uscita in biciclet-
ta da sola salendo fin lassù e in 
fase di rientro, in discesa, è in-

sa subito chiara. 
La donna, di 52 anni, si trova-

va insieme alla famiglia e ad al-
cuni amici con i quali aveva fatto 
un giro con delle bici elettriche 
prese a noleggio. 

Nella caduta ha sbattuto con 
violenza il viso a terra senza riu-
scire a pararsi con le mani e il 
servizio 118, considerata anche 
la strada di montagna, ha prefe-
rito far decollare l’elicottero dal-
la base di Como; sul posto sono 
giunte anche un’ambulanza del-
la Croce Azzurra di Porlezza e 
l’automedica. La paziente, in 

Carlazzo
L’incidente ieri verso le 17.30

all’altezza del Crotto Mirabel

Sul posto l’elisoccorso

e la Croce Azzurra di Porlezza

Brutta avventura per 
una turista straniera in vacanza 
nel Porlezzese che ieri pomerig-
gio è caduta in bicicletta mentre 
scendeva lungo la strada dei 
monti di Gottro. L’incidente si è 
verificato all’altezza del Crotto 
Mirabel noto locale del luogo e 
la gravità della situazione è par-

Cade dalla bici mentre scende dai monti
Ferita al volto, grave turista straniera
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